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PARTË UFFICIALE

S. M. ilRe non avendo accettate le dimissioni dei Mi-

nistri, ha invitato le L. L. E. E. a rimanere in ufficio.

Conleinporaneamente con suo Decreto d'oggi ha nomi-

nato il Cavalierd Fraucesco Crispi, presidente del Consi-

glio dei Ministri.

11 Ministero rimane perciò costituito come segue:

Presidente del Consiglio, ministro dell'interno, interim
degli Affari Esteri, il Cavalier Francesco Crispi deputato
al Parlamento.

Ministro di Grazia Giustizia e dei Culti, il Commendatore
Giuseppe Zanatrdelli, deputato al Parmento.

Ministro delle Finanze, interim del Tesoro, il Commen-
datore Agostino Nagliani, senatore del Regno.
Ministro della Guerra. il Tenente Generale Cavaliere

Ettore Bertolè.Viale, senatore del Regno.
Ministro della Marina, il Commendatore Benedetto Brin,

deputato al Parlamento.

Ministro della Pubblica Istruzione, il Comtnendatore Hi-
chele Coppino; Deputato al Parlarnento

Ministro dei Lavori Pubblici, il Commenclatore Giuseppe
Saracco, Senatore del Regno.

Ministro rli Agricoltura, Industria o Cointuercio, il Com•
mendatore Bernardino Grimaldi, deput. al Parlamento.

ORDINE DEI Ss. MAURLZIO E LAZZARO

8. M. in occastone della festa nazionale si è degnata
nominare nell'Ordine Mauristano.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:
A commendatore:

Ralfo comm. Gio. Battista, console generale di la classe.

1865 - Utilziale dal 1887.

Ad ufusiale:

Margar:a cav. Augusto, capo sezione di la classe nel Ministero degl
Alfari Esteli. Dal 1881 - Cavaliere dal 1882.

Passero cav. Oscarre, segretario di Legazione di la classe. ,Dal 1869
- Cavaliere dal 1870.

Iliersellel de Minerbi conte Oscarre, id. id. Id. Dal 1881 - Capa-
liere dal 1R81.

A. cavalfore:

Alinari cav. Enrico, capo archivista al Minisicro degli Alfari Estert
dal 188.3.

Allotti Nicola.

Sulla proposta 'del,Ministro dell'Interno:
A grand'ufBsiale:

Tabarrini di Pomarance comm. avv. Marco, presidente di sezione del
Consiglio di Stato - Commendatore dal 1864.

A commendatore:

Santagostino dott. conim. Antonio, questore di Milano - Uniziale
dal 188L

Lattes comm. Nissim, direttore degli ullici di Questura del Senato del

Regno - Uffiziale dal 1877.

Ad ufuziale :

Omodei-Huis cav. Francesco, sindaco di kegusta- isiracusa) - Ca.
valierc.dal 1867 - 8 anpi di carica.

Pecorini Manzoni Caho, presidente del Tiro a segno nazionale in Ca•

tanzaro - Cavaliere dal 1872 -- 38 anni di servimo.
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Colinayer a . In ,
retátto d1 Cat niaro

,

Cavalleio dal 1
- 24-anni di servizto.

rolölti avv. cat. Cesare, prefetto - Cavaliere dal 1867 - 32 ann-
dì servizio,

lañehi avv. Francesco, consigliore di Stato - Cavallere dal Ì863.
Giorgt comm. avv. Giorgio, id, id. - Cavaliere dal 1884.

A cavanere:

Bucci Francesco, sindaco di Campobasso -- 8 anni di carica.
ancaro avy. Carlo,- deputato provinciale di Cosenza - 26 id. id
Vetere avv. Francesco, presidente del Consiglio provinciale di Co-

tenza - 22 id. id.

Carnovali Francesco, residente in Pesaro.

31azzei dott. Leopoldo, residente a Pistoja.
l\luzz:119 Francesco, residente a Cosenza.

Loschiavo Francesco, già sindaco di Radicena (Reggio Calabria).
Grossardi Gian Carlo, maggiore nel Reali carabiniori.
31miondo sac. Teologo Giuseppe, parroco di Ajrasca (Torino).
Branzo-Loschi-Zanechin conte Antonio, resfdente in Vicenza.

Canes elli Giuseppe, capo sezione di 2a classe nel Ministero dell'In-

torno - 26 anni di servizio.
Puccioni Demostene, id. id. id. Id. - 28 anni di servizio.

Lamponi dott. Gregorio, id. id. id. - 20 anni di servizio.

Paternostro avv. Franceso, prefetto di Girgenti - Senatore del Ite

gno - 1 anno di carica.

Facelh Costantino, consiglicie delegato di Prefettura di 2a classe -

28 anni di servizio.

Tomasini Francesco, id. id. id. - 27 id, id.

Lavaggi avv. Emilio, id. di Prefettura - 27 id. id.

Fassini Camosi barone avv. Mario, consigliere delegato di Prefettura

- 30 anni di servizio.

Monterumici avv. Domenico, id. id. - 21 anni di servizio.

Pir lecca avv. Sebastiano, id. id. id. - 27 id. id.

Acanfora Carollo, aiv. Angelo, id. id. id. - 27 id. id.
runelli cav. Francesto, consigliere di Prefettura di la classe - 35

annt di servizio,
S. Whitaker Giuseppe di Palermo.
Baccarini Calisto, sindaco della città di Russi - 3 anni dl carica.

Gal in erti Francesco, questore di pubblica sicurezza - 20 aimi di

SOUVlZIO.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:

Ad ufuziale:

Lap afini comm, Itallacle, capo divisione nella Direzione generale del

Fondo per il Culto - Cavaliere dal giugno 1884 - 2G anni di

s rt itio.

A cavaliere:

DUra cav. Florindo, consigliere della Corte d'Appello di Catanzaro
- 29 anni di serviato.

Arm a cay. Giovanni, id. id. id. di Palermo - 27 id.

Vareasia cav. Francesco, iJ. id. id. di Catanzaro - 27 id.

Carnpeggi cav. Francesco, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'Appello di Casale - 34 id.

Fri.searoli comm. Giovanni, direttore capo divisione nella divisione

generale del Fondo per il Culto - 32 anni d¡ servizio.
Hoo car. Emanuele, capo divisione nell'Amministrazione delf'Asse
Ecclesiastico di Roma - 58 anni di- servizio.

00 adi cav. Guido, capo seziore nel Ministero di Grazia e Giustizia

e Culti - 14 anni di servizio.

Giudani cav. Domenico, capo sezione r'1 Ministero di Grazia e Giu-

stizia e Culti - 10 anni di servizio.

Monti Carlo, capo sezione nell'Amministrazione dell'Asse. Eccisiastico

di Roma, applicato al Gaoinetto del Ministro guardasigilli - 11

anni di servlato.
Del ari cav., Luigi, segretario nel Ministorn di Grazia e Giustizia e

CËlti Ìn onsi åraziálÍo di pai'ticolari rvigÏ resdelle me

missio i lÑcailiate li studi legislativi - CaŸaliel•Ô'alie na!¶
1883 10 anni di servizio.

.S,ulla progiosta del.Ministro delle Finanze:

A commendatore : -

Badami comm. Francesco Paolo, ispett,ore generale nel Ministero delle

Finanze - Uffiziale dal 1881 - 30 anni di servizío.

Ad umsiale :

Monti comm. Paolo, direttore.capo divisione di 1a classe nel Ministero
Finanze - Cavaliere dal 1867 - 35 anni di seimizio.

A cavanero:

Montani Gaudenzio, ingegnere capo del genio civile addetto all'Am-

Distrazione dei canali Cavour.

Bosio Andrea, intentdente di Finanza - 20 anni di servizio.
Nicola cav. Francesco, ispettore superiore delle Gabelle - 18 id, ida

Palmana cav. Faustino, ispettore superiore del Demanio -- 28 id. íd

Pechenino cav. Giuseppe, tesoriere provinciale di 2a classe - 41 id. Id.

Allais cav. Carlo, id. id. - 39 id. id.
Morino cav. Vincenzo, capo sezione amministrativo di 2s classe nel

Ministero delle Finanze - 42 id. id.

Borani cav. Vincenzo,.id. id, id. - 42 id. id.

Falaguerra cav. Giuseppe, id. id. id. - 33 id id.

Pesce cav. Francesco, capo sezione di la classe nel Ministero delle

Finanzo - 26 id id.

Emanueli cav. Augusto, Id. id. 2· id. Id. - 17 id id

Zanadio cav. Bonaventura, capo sezione di 2a classe nel Afinistero

delle Finanze - 25 anni di servizio.

Gallina cav. Ghiseppe, id. id. nella Corte dei ConLI - 11 Id' id

Rebaudengo cav. Carlo, id id. nel Ministero delle Finanze - 31 id.id.

Messeri cav. Antonio, capo sezione dl ragioneria di 2a classe nel Nil-

nistero delle Finanze --- 25 id. id.

Redaelli cav. Luigi primo Ragioniere di la classe nelle intendente di

Finanza'- 37 anni di servizio.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

A grand*ufRziale :

Garneri comm. Giuseppe, tenente generale membro del Cotuttato d'ar-

tiglioria o genÌo - Commendatore (All 1875 - 39 anni d i ser-

vizio.
*

A commendatore :

Gloria comm. Frnneesco, avvocato generaic wililare - Ulfiziale dal

1875 - 40 anni di servizio.

Charles comm. Ferdinando, tenente generale, comandante lu divisione

militarc di Brescia - Ulliziale dal 1877 - 38 anni di servizio.

Ad ufRaiale:

Saletta comm Tanciedi, maggior generale, comandante superiore delle

truppe in Africa -- Cavaliere dal 1878 - 30 anni di servizio .

Pontecchi cav. Marziano, colonnello comandante. del distretto militare

di Padova - Cavaliere dal 1806 - 30 anni di servizio.

Sartoris cav. Marco, colonnello comandante il Deposito delle truppe
in Africa -- Cavaliere dal 1864 - 43 anni sérŸIzio, ,

Baldissera car. Antonio, colonnello comandante la brigata' Re - Ca

valiere dal 1872 - 30 anni di servitto.

A cavaliere:

Mazzitellt cav. Âchillo, tenente colonnello nel corpo di stato maggiore
-- 24 anni diaervizio.

Pittaluga car. Giovanni, tonente colonnello nel corpo di stato mag

glare -- 27 anni di servizio.
Gianelli cav. Luigi, tenente colonnello nell'arma di fanteria - 28 Id id

Croce avv. Antonio, id. id. - id. id id.

Blanchi cav. Priamo, Id. id. - id. id. id.
Laurenti änv. Luigi, id. dLarifgtteria - 27 id. id,
Lainnti cav. Giovánni, id. id.-- id. id. Id.
Nova cav. Gormano, id. id. - id id. id.
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Mangingalli car . Aulonio, id id - id id, id
Hinda cat, Bartolomeo, id. di cavall•¾ig - 28 Id id.
Torazzi cav. Francesco, id. nel corpo commisipriatomilitare - 27 id id.

Hallerini cav. Silvio, id. nel oorpo sanitario militare - 31 14. id.
Unrninzona cav. Ferdinando,.id. nell'arma di fanteria - 28 id. Id.
Morusso cav. Achillo, id. id. - id. id. id.
Touu*suolo cav. Pas†iale, capp zione dia26 classe nel Ministero

,

della Guerra - 27 id. Id.

Gunsco, cav. Vincenzo, Id. Id. - id. id. id.
Pagliano env. Paolo, id. id. - 25 id, id.

. i

Valenzano cav. Gioacchlno, maggiore nell'arma di fanteria - 23 id, id.
Strani cav. Amilcare, id. id. - 10 id. id.

Sulla proposta del Ministro della Marina:
A commendatore:

Acton comm. Emerik, contr'ammiragilo - UfBaiale dal 1875 - 36
anni di servizio.

Ad umsiale:

Serra cav. Luciano, capliano di vasceÏlo - Cavaliere dal 1879 -

28 anni di servizio.
Quigini Puliga cav. Carlo Alberto, capitano di vascelli - Cavaliere

,
dal 1879 - 28 anni di servizio

idartinct cav. Ernesto, direttore del genio navale - Cavaliere dal
1873 - 26 anni di servizio.

A, oavanere:

Fabrizi av. Fabrizio, capitano di corvetta - 22 anni di servizio.
Parascendolo cav. Edoardo, Id. id. - id. id. '

4)e Grißl cav. Ferdini.n.lo. capo macchinista principale - 26 id.

Castaguetta cav. avv. Nunzio, capo sezione dl 16 classe nel Ministero

della Marina - 32 id.
Witting cav. Augusto, capitano di porto di 26 classe - 22 id.
Benedonne cav. Giuseppe, capitano d'arsenale in ritiro - id. id.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica:

Ad umsiale:

Anselmi cav. Giorgio, profossore ordinado e rettoro dell'Università

di Torino - Cavaliore dal 1862 - 35 anni di servizio.
Galassi Luigi, professore ordinario di patologia speciales medica e ret-

tore della R. UniAcrsità di Ronía - Cavaliere dal 18TI - 44
anni di servizio.

Razzaboni Cesare, professore e direttore della Scuola di applicazione
por gli ingegneri di Bologna '- Cavaliero dal 1865 - 38 anni

di servizio.

Zurria Giuseppe, professore ordinario til calcolo differenziale ed in-

tegrale o rettore della Università di Catania - Cavalierp un!

1866 - 2G unni di servizio.

.A cavaHere:

Di Paola cav. Vincenzo, presido del Liceo,d'Aquila.
Coppola cay. Giusoppe, professore ,ordinario di patologia spoetale

medica nella R. Università di Palermo - 26 anni di servizio.

Albertini cav...prof. Alessandro, professoro di pedagogia e dlrettore

dellá Scuola tiormale di perugia --- 28 anni di servizio.
Saccardo irig. Pietro, architetto gratuito della Basnica di S Marco in

Venezia.
Beltratni Giuseppe, ispettore scolastico di la classe- 26 anni di ser.
vizio. Lansfilot i Buonsanti Nicola, professore d rettore della Scuola

superiore di medicina veterinaria di Milano - 17 anni di servizio

Orengo cav. Emillo, ispettore scolastico - 22 anni di servizio.

Paternò Emanuale de' marcliesi di Sessa, professore e rettore del!a

Jt. Uniforsità di Palermo - 2T anni di servizio.

Girardi Marco, blibliotecario dell'Università di Padova. y ,

Sullapropost.a. del Ministro de' Lavori Pubblici:
Agg ufWmin1n:

Glaceone car. Pietro, ingegnöra ciipo nel R. corpo 'el gento civile -
Cavaliere dal 1882.

i

Frescot c«. ing. Cesare, direiton• del servizio del tunteriale nella

Boelotã enorcente lo Strade Ferrate del Modtetraneo - Cavaliere

dal 1865.
Picco cav Tommaso, direttore capo divisione nell'Amministrazione

dei Telegrall - Cavaliere dal 1885.

Metalli cav. Alessandro, scapo divisione alla Diret.ione generale delle
, Poste - Cavaliere dal 1867 - 39 anni dl servizio.

A cavanere:

Ottalenghi comm. Vittorio, Regio ispettore soperiore delle Ferrovie.
Mazzonti car. Alessandro, ingegnero capo del genio civile.
Ansidei conte avv. Pericle, capo sezione al Ministero LL. PP. - 26

anni di servizio.

Riva dott. Gerolamo, capo sezione di ragioneria id, id. id.
Zurletti cav. Primo, capo sezione al Ministero LL. PP.

Fasella cav Clemente, direttore provinciale nell'Amministrazione delle
Poste - 40 anni di servizio.

Cantarini cav. Davide, direttore id, id. fd. - 38 id.

Frigo Calderico, capo diÝIsione presso la Direzione Ferrovie Modi

(crraneo.

Fogio ing. Alessandro, segretario generale della Società esercente In

rete mediterranea.

Sullaproposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

Ad nmsiale :

Tea'd! comm. Antoniu, deputato al Parlamento.

De Marcld cav. Lamberto, ingegnere nel R. corpo delle
_

miniere e rog·

gente capo divisione alla Dirosione generale della Statistien -

Cavaliere dal 1881 - 20 anni di servizio
Minardi cav Raffaele, capo divisione di ragioneria di 26 classe not

blinistero d'Agricoltura - Cavaliere dal 1884 - 28 anni di sor-

VillO.

D'Auria cav. Andrea. capo sezione di la classe id. - Cavallere dal

1880 - 24 anni di servizio.

Langlois ing. cat. Ippolito, direttore deTistituto d'Arti e mestleri in

Formo (du 23 nnni) - Cavaliere dal 1866.

A cavaliere:

Pucetnelli cav. Ruggero, capo sezione di la classo nel Ministero Agri
coltura - 36 anni di servizio.

Lamonica cav. Evangelista, id, id. id. id. - 26 Id. id. .
Barbarisi cav. Carlo, Id di ragionerla (d. id. - 19 id id.

LEGGI E DECR.ETI

JJMBERTO I

per grasta di Dio e per Tolontà della Nasione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Consiglio dei Ministri:
Abbiamo nominatö e nominiamo:
Presidente del Consiglio medesimo il car. Francesco

Crispi, nostro ministro segretario di Stato.per gli afari del-
l'Interno.
Il nostro Guardasigil.li,Ministro Segretario di Stato , di

Grazia e Giustizia e dei Culti, è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Rotha addì .7 agosto 1881.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.
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I

li Numero -478& (Serie 3') della Raccolta uffloiale delle legyt a

dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per vã1onth dona Nasione

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Daputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo'1.
Jn aggiunta al fondo stanziato con la legge 29 luglio 1870,

n. 5002 (Serie 2a), per la costruzione delle ferrovie com-

plementari, é autorizzata la maggiore spesa di lire 121 mi-
lioni sul bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici per il
cómpletamento e saldo dei lavori relativi alle linee di fer-
rovia indicate nella tabella annessa alla presente legge.

Articolo 2.

Questa maggiore spesa verrå inscritta nel capitolo 134
dal bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici, esercizio
1880-87, e nei capitoli corrispondenti dei successivi esercizi
nel modo seguente :

delle ferrovie in essa indicate e per un peyiodo' di tempo
non eccedente i 35 anni, potrà essere aumentata da liro 1000
a lire 3000 per un tempo da 35 a 70 anni in favore delle
ferrovie pubbliche che in avvenire saranno concesse in
virtù dell'art. 12 della legge 20 luglio· 1879, n. 5002

(Serie 2a).
Con decreto Reale, da sottoporsi al Parlamento fra un

anno dalla promulgazione della presente legge, saranuo
determinate le norme ed i criterii che dovranno d.irigere
l'azione del Governo nel graduare in diversa misura l'am-
montare e la durata della sovvenzione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Slato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla o di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Monza addi ¾ luglio 1887.

UMBERTO
G. SAnAcco.
Ê. ÎAULIAM.

Vino, It ti.surartstgillt : ZANARDELU.

Anno 1886-87 . . .
. L. 52,103,785

» ' 1887-88 . . . . » 30,000,000
» 1888-80 . . . .

» 80,000,000
» 1889-90 . . . .

» 8,836,21ö

Formo l'obbligo del reintegro a termini dell'art. 9 della
legge 5 luglio 1882, n. 875 (Serie 3a), quella parte del
fowlo posto a carico del bilancio dell'esercizio 1886-87, il
cui impiego fosse rimandato ai successivi esercizi, potrå
essere prelevata per i pagamenti da farsi per le altre linee
complementari, limitatamente perð alle spese per impegni
giå venuti a scadenza a tutto il 30 giugno 1887.
I a rimanente somma che fosse stata già prelevata dai

fondi destinati ad altre linee complementari, Terrä reinte-
grata ai detti fondi.
Alla maggiore spesa allerente all'esercizio finanziario

1886-87 sari provveduto mediante emissione di obbligazioni
ferroviarie, ammortizzabili, nei termini della legge 27 aprile
1885, n. 3048 (Serie 3ap

Articolo 3.

Con legge speciale da presentarsi al Parlamento entra il
novembre del corrente anno si provvederå ai maggiori
fondi occorrenti ed alla divisione in capitoli dello stanzia-
mento annuo per le singole ferrovie complementari, di cui
alla legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 2a), per la diretta
comunicazione fra Roma e Napoli, di cui all'art. 34 della
legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 2a), ed alla legge 5
luglio 1882, n. 877 (Serie 3a), e per la ferrovia Genova-
Ovada-Acqui-Asti, di cui all'art. 11 della legge 5 luglio 1882,
n. 875 (Serie 3a), e che rimane approvata.

Articolo 4.

La costruzione delle linee Eboli-Reggio e Messina Cerda
sarå compiuta nel termine di 6 anni.
Il Governo del Re é autorizzato a concludere i contratti

per la costruzione delle dette linee in seguito a licitazioni
private, previo il parere del Consiglio di Stato, ed avrå la
facoltà di prendere i provvedimenti necessari per ripartire
la spesa sopra vari esercizi finanziari, mediante annualitå
a carico del bilancio dello Stato, per le quali il fondo delle
costruzioni non sia gravato della somma che ecceda lire
17,500,000 per ogni esercizio finanziario.

Articolo 5.

La sovvenzione anuua stabilita dall'art. 2 della legge
20 giugno 1873, n. 1475 (Sorie 2a), per ogni chilometro

li .Vu cro nos (Serie 3a) della Raccolla u/ficiale delle leggi c
en Iccren del Itegno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
por grasta di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 26 maggio 1861 relativo al per-
sonale far maceutico militare ;
Visto il R. decreto 7 novembre 1873 col quale fu sta-

bilita l'assimilazione di rango ai gradi militari dei vari
personali dipendenti dall'Amministrazione della Guerra ;
Vista la legge 29 giugno 1862, n. 831 (Serie 3*) sullo

ordinamento del R. esercito e dei servizi dipendenti dalla
Amministrazione della Guerra ;

Vista la legge 18 luglio 1882, n. 8ö4 (Serie 3a) sag¡¡
stipendi per gli impiegati dipendenti dall'Amministrazione
della Guerra;
Visti i Nostri decreti 11 febbraio 1883 e 12 aprile 1885

sull'ordinamento del personale farmaceutico militare e sul

trattamento di aspettativa, di riforma e di ritiro dei far-
macisti militari già aventi assimilazione a grado militare ;

Vista la legge 23 giugno 1887, n. 4593 (Serie 3a), pay.
tante modificazioni alla legge sull'ordinamento del Regio
esercito e dei servizi dipendenti dall'Amministrazione della
Guerra,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra
,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo 1.

L'assimilazione di rango a grado militare dei farmacisti
militari è stabilita come segue:

Chimico farmacista ispettore, tenente colonnello.
Chimico farmacista direttore, maggiore.
Farmacisti capi di la classe, maggiore.
Farmacisti capi di 2a classe, capitano.
Farmacisti di la classe, capitano.
Farmacisti di 2a classe, teneste.
Farciapisti di 3a classe, sottotenento.
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Articolo 2.

Per l'ammissione nel personale farmaceutico militare è
necessario:

a) Essere cittadino dello Stato;
b) Avere conseguito il diploma di dottore in chimica

e farmacia e quello di farmacista;
c) Non aver oltrepassato il ventottesimo anno di etä ;
d) Possedere l'attitudine fisica al militare servizio, te-

nendo conto nel -determiríarla delle esigenzo speciali del-
l'ufucio di farmacista militare ;

e) Possedere i rpquisiti di moralitå richiesti per l'am-
missione come impiegati dello Stato.

AftÌcolo 3.
I posti di farmacista di 3a classe saranno conferiti per

via di concorso a titoli, fra aspiranti che abbiano conse-
guito in una Universitå del Regno il diploma di laurea in
chimica e larmacia o quello di libero esercizio in farmacia.
A parità di titoli saranno preferiti i laureati dottori in

chimica e farmacia, e poscia quelli che avranno prestáto
servizio militåre.

Articolo 4.
La promozione a farmacista di 2a classe avrà luogo esclu-

sivamente per ordine di merito in seguito ad esame di
concorso e di idoneitå, al quale saranno chiamati i farma-
cisti di 3a classe nell'anno successivo a quello della loro
nomina a farmacisti militari.

Articolo 5.
- All'esame di cui all'articolo precedenie, non si potra cor-
correre che una sola volta. Quelli che non vi consegui-
ranno l'idoneitä o che non vi si presenteranno senza es-

sere impediti da legittíma ed accertata causa, saranno con-
siderati come dimissionarÍ dall'impiego e dispensati dal
servizio senza diritto ad alcuna indennitå.

Articolo 6.
.

i

La promozione a fartoacista di la classe avrå luogo in
seguito ad esame di idoneitå, il quale sark pure valevole
come concorso par l'avanzamento a scelta.

Il primi posti vacanti saranno conferiti a quelli che,
aVendo conseguito la scelta, sono ad un tempo i piû an-
ziani; i successivi saranno poi copferiti con tale norma
che di due posti vacanti il primo spetti al merito ed il se-
condo all'anzianità accompagnata dalla idoneitä.
Nella formazione della lista di avanzamento si avra per

base l' anzianita degli inscrivendi, a mente del comma
precedente, indipendentemente dal risultato delle votazioni
di esame.

Articolo 7.

All'esame di cui all'articolo precedente si potrå concor-

rete per due volte soltanto, e il rifiuto di concorrervi non
giustificato da legittima causa di impedimento, come pure
la motivata esclusione dall'esame, satanno considerati come
prova fatta e fallita.
Non potrå in ogni caso e qualunque sia il risultato finale

dell'esame, essere 'dichiarato promovibile a scelta quegli
che nel precedente concorso non abbia conseguito l'ido-
neitä.

Articolo 8.

La promozione a farmacista capo di 2· classe avra luogo
per anzianitå fra i farmacisti di la classe.

Articolo 9.

La promozione a farmacista capo di la classe avrå luogo
por ordine di merito in seguito ad esame di concorso fra
i farmacisti capi di 2a classe che saranno~ compresi nella
prima metà del rispettivo ruolo d'anzianitå, esclusione fatta
di quelli che anche ad uno solo dei precedenti concorsi
per l'avanzamento non abbiano conseguita l'idoneitå, o ne
siano stati esclusi, o senza motivo abbiano rinunciato a

concorrere.

Articolo 10.
La prpmozione a chimico farmacista direttore ed a chi-

mico farmacista ispettore avra luogo esclusivamente per

merito ed a scelta del Ministoro, fra i farmacisti capi di la
classe, sentito il parere del Comitato di Sanità Militare.

Articolo 11.

L'anzianitå 4 stabilita dalla data del decreto di nomina
ed, a paritå di data, da quella del decreto di nomina al
grado inferiore. Se pero la nomina e conseguenta di con-
corso di esame, l'anzianità 6 regolata dal. punto ottenuto
hella l•elativa classificazione finale.
Nel computo dell'anziariitä parå dedotto:
a) il tempo durante il quale il farmacista sia stato so-

speso dalle sue funzioni;
b) il tempo iroscorso in aspettativa per motivi di fa-

miglia.
Pei farmacisti già aventi assimilazione a grado militare
il tempo trascorso in aspettativa per infermitä non prove-
nienti dal servizio non sark computato nè per l'avanta-
mento né per l'anzianitå _e sarà computato per la meta
soltanto quanto alla riforma ed al ritiro.

Articolo 12.

L'anzianiti per så sola non då diritto a promozione, ma
deve essere accompagnata dalla idoneitä e da favorovoli
note sugli specchi caratteristici.

Articolo 13.

Il farmacista che sia stato sospeso dall'impiego non potrh,
nel periodo in cui dura la punizione, essere ammesso ad

esami, nè aspirare ad avanzamento, nè lo potra in seguito,
qualora perla gravitå della mancanza commessa, egli sia stato
giudicato immeritevole di ulteriore progresso nella carriera.

Articolo 14.

I programmi di esame, le norme colle quali avranno luogo
-e il numero di punti necessari per ottenere il diritto all'a
vanzamento a scelta saranno stabiliti dal Ministero e pub-
blicati tre mesi prima che abbiano luogo gli esami.

Articoli"13.
Nella formazione del punto di classificazione finale si terrt

conto delle prove di assiduita, di condotta in genere dei
candidati, mediante uno speciale voto di condotta, che in-
terverrå come punto medio di gruppo nella formazione del
suddetto punto di classificazione finale.

Articolo 16.

I farmacisti presso le truppe in campagna -potranno es-

sere promossi ai gradi qei quali si richiede l'esame, con la
dispensa dell'esame stesso ad eccezione di quelli che anche
in un solo precedente concorso non siano stati dichiarati
idonei all'avanzamento, o volontariamente abbiamo rinun-
ciato all'esame o ne siano stati conclusi. Per questi occor-
rera, per aver diritto a.promozione, la prova degli esami.

. Articolo 17.

Saranno applicabili ai farinacisti militari la legge sulla
aspettativa e sulla disponibilitå degli impiegati civili e le
pene discipliner; di cm al-capo terzo del regolamento an-
nesso al R. decrpto 23 ottobre 1853, n. 1ßll.
Perb per quèllo che riguarda il trattamento di aspetta-

tiva, di riforma e di ritiro dei farmacisti militari giA aventi
assimilazione a grado niilitare, sarA provveduto a termini
del Nostro decreto 12 aprile 1885.

* Disposizioni transitorie.
Articolo 18.

I farmacisti di 3a classe provenienti dai sottofarmacisti
aggiunti potranno essere prontossi farmacisti di 2a classe
senza ulteriore esame, perchè giå subirono un esame di
concorso per la nomina a sottofarmacisti aggiunti.
La stessa norma si seguirà per la promozione a .farma-

cista di 2a classe ylei farmacisti di 3a classe i quali, essendo
stati nominati per titoli farmacisti di 46 classe, hanno già
subito l'esame di avanzamento alla classe in cui attualmente
trovansi.
Le dette promozioni si faranno nell'ordine della classift-

cazione di meritp riportata negli esami.
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Articolo 10.
I farmacisti capi di 2a classe attuali, ed i farmacisti di

la classe, cui sia applicabile il disposto dall'art. 98 della
precitata legge 20 giugno 1882, potranno essere promossi
farmacisti capi di la classe per scelta, senza prova d'esame,
semprechè essi abbiano i requisiti per esserne giudicati me-
ritevoli, e che 11egli esàmi di concorso precedentemente
sostenuti abbiano riportato sempre alla prima prova l'ido-
neitå all'avanzamento.

Articolo 20.
I farmacisti di 3a classe giå in servizio come tali alPatto

della promulgazione della legge 23 giugno 1887, precitata,
conserveranno l'assimilazione di rango a grado militare che
prima avevano; ed i farmacisti di 3a classe che ebbero la
nomina a farmacisti di 4a classe in dipendenza di concorsi
a titoli avvenuti negli anni 1885 e 1886, conserveranno re-
lativamente agli esami di avanzamento a farmacista di 2a
classe i diritti acquisiti, giusta il disposto dall'articolo 5 del
precitato Nostro decreto 11 febbraio 1883.

Articolo 21.

Sono mantenute le disposizioni precedenti relative al per-
sonale farmaceutîco militare in quanto non siano contrarie
a quelle contenute nel presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

O do a Roma, addi 20 luglio 1887.

UMBERTO.
E. BERTOI.la-VIALE.

Visto, II ( ultrilasigilli.• ÀANARÚSÊ.LI.

II .vum. 3558DO%KVIII (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il Be·

guente cleereto:

UMBERTO I
per graria di Dio e per Tolontà deHa Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Veduto il testamento 9 giugno 1882, col quale il cano-

nico Girolamo Francesco Busca lasciò la somma di lire

9000, disponendo che i redditi siano distribuiti per metà

ai più poveri, specialmente infermi, della parrocchia di
Casei in comune di Casei Gerola, e l'altra metà a favore
dei suoi parenti poveri, e in loro mancanza in doti alle

tiglio più bisognose di determinate famiglie e subordina.
tamente alle.figlie piti povere della suddetta parrocchia;
Veduta la domanda presentata dall'Amministrazione te.

stamentaria per ottenere l'erezione in corpo morale della

pia Opera Busca e l'approvazione del corrispondente sta-

tuto organico ;
Veduto detto statuto organico ;
Vedute le deliberazioni 15 marzo e 27 dicembra 1886

della peputazione provinciale di Pavia ;
Veduta la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27

novembre stesso anno ;

Udito il parere del Consiglio di Statoi
Abbiamo decretato e 'decretiamo :

Art. 1. L'Opera pia Busca in Casei Gerola come sopra,

fondata dal fu canonico Girolamo Francesco Busca col te-
stamento 9 giugno 1882 è eretta in corpo morale.

Art. 2. E' a provato il corrispondente statuto organico
in data 14 aprile 1887, composto di 18 articoli, visto e

sottoscritto dal Nostro Ministro proponente.
'

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 maggio 1887.

UMBERTO.

.
ChisPt.

Visto, li Guardasioitti: ZANARDELLI.

Il Num. M¾iBOXXIK (Serie 3a, parte supplement.) della Itac-
colla N//iciale delle leggi e dei decreti del llegno contiene il se-

guente decreto :

UMBERTO l
per grasia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Visti gli atti relativi alla Cassa di prestanze agrarie di

Petrizzi (Catanzaro) dai.quali risulta che la sua Ammini-
strazione trascura per modo gli interessi del pio Istituto
da comprometterne la esistenza;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 16

marzo corrente per lo scioglimento della predetta Ammi-
nistrazione ;
Visto l'articolo 21 della legge 3 agosto 1862 sulle

Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Cassa di prestanze agrario di
Petrizzi è discidita, e la sua temporanea gestione è affl-
data ad un delegato straordinario da nominarsi dal pre-
fetto della provincia con l'incarico di provvedere al rior-
dinamento dell'Istituto entro il termine più breve.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 luglio 1887.

UMBERTO.
Cmsn.

Visto, n Guardasigini: ZANARDELLI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Telegrafano da Soña al Tiines che la Russia ha promosso como
unico reggente qer la Bulgaria 11 generale principe Imeritinsk yo che
nel circoli politici si osserva che una tale designazione avrebbe, dal '
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gabinetto di Pietroburgo, dovuto essere fatta conoacere prima della

niezione del principe Ferdinando di Coburgo. Si aggiungo che, nello
contingenze presenti, la candidatura del principe Imeritinsky nog ha

maggiori probabilfth di quella del principe di Mingrelia.

Lo stesso giornale ha da Pietroburgo essere anche colà pervenuto
da Vienna la notizia che il principe Ferdinando avesse risoluto di an-
dare a Sofla D'che il signor Náteevitcs si troyava in vipggio per la

capitale austriaca ondo fargli compagnia lungo ,il viaggio. '

Sopra questo argomento la Novoie Wremia conchiude un suo arti-
rolo con le osservaz1ont seguenti:
« Se i reggonti di Sonn immaginano di condurre innanzi la rappre-

sentazione di questa commedia col principe Ferdinando onde fare di-

spetto alla Russia, essi si ingannano grossolanamente. La Russia non

ne sarh affatto dispiacente. Al contrarlo, la faccenda verrà considerata
come una dimostrazione di apeWa sfiducia e presterà sufficiente pre-

testo por un energico ititervento negli affarl bulgari. inoltro esistono

indizt certi che neppure seria opposizione si eleverebbe questa volta

(la parte dello potenze occidentali contro una tale ingerenza.
In nessun caso 11 prhiciqe Ferdinando potrebbe durare come prin-

cipe a Sofia per qualsiasi lasso di tempo, e nemmeno egli potrebbe
partirne con piacevoli reminiscenze come quelle delle quali 11 principe
Alessandro di Battemberg udi discorrorgli il principe Bismark allor-

_quando il princip si recò a domandare al cancelliere tedesco il di

Ini avviso sulla convenienza di riaccettare il trono bulgaro. »

Da Costantinopoli giunse al Times questo altro telegramma: « La
Porta ha ricevuto da Vienna una lunga relaziono sulle Vedute delPAu-

stria Ungheria circa la presente situazione delle cose in Oriente. La

relazione.conchiude dicendo che l'Austria·Ungheria considera gliinte-
ressi suoi come coinvolti nella praaervazione della integrith territoriale
della Turchia europea, e che fino a quando la monarchia Austro•Un-

garit-a non si trovi impegnata in una grossa guerra, la quale, fortu-

natamente, per ora non sembra probabile, a nessuno dei minort Stati
balcanici sarà permesso di compromettere qualsiasi piccola parte dei
domint ottomani in Europa.
« JI barope Calico ambasciatore austro-ungarico, in im colloquio da

lui avuto col gran vizfr, fece speciale allusione alle trattative che si

dicono pendentf col gabinetto di Pietroburgo elrca la Bulgaria.
« Dichtarò il barone Calice che l'Austria-Ungheria, siccomo una

delle potenze principalmente interessato nella quesùone, non pub non

richterlore di essero informata di queste trattative. GII fu risposto che
Anora non si ð giunti ad alcuna cónclusione; ma che avanti di adot-

taro qualsiasi deliberazione, se ne informerà l'ambasciatoro austro-un-

µríco.
« Contemporaneamente la Po,ttà ebbe da Pietroburgo la informa-

tion( che lo accennate trattativo non procedono così favorevolmento
como potrebbe desiderarsi. E i principali fogli russi dicono che f1no

i quando le potenze europee mantongano verso 11 gabinetto di Pie-
.roburgo il presente loro contegno, la gussia persisterà noHa sua po•
litica di astonsione ed aspetterà l'esito degn éventi. »

I giornali inglesi in generale rendono giustizia alla forma temperata
9 cGrtese dolla circolare del ministrò degli aflori esteri di Franelà

mlla questione egiziana. Ma non tutti sono d'accordo nel giudicare
lelin sostanza di essa.

Così il Globe vede in fondo alle provenzioni del signor Flourens
o scopo di ottenere soddisfazione per la Francia nella ,questione del
anale di Suez. In altri termini 11 Globe ritione che quest'ultima que-
itione, allo scioglimento della quale .il governo franteso sembra aver

mbordinato, 11 suo ritiro dalle Nuove Ebridi, stia molto a cuore al go-

torno medesimo, e che la mostra fatta dal Quay d'Orsay di volere
utendersi sulÌa questione d'Egitto 'propriamente detta, abbia pprunico
lno di ottenere la soluzione di quella.
gli occhi del Diobe, il signor F(ourens non concede nulla. La

wooccupazione di esigere priina di ogni altra cosa il rltiro a dat

fissa delle truppe inglesi che si trovano nel Delta, trasparisce da ogni
linea della circolare.

L'Indipendance belge, dal canto suo, crede che i ministri della re-

gina Víftoria non porranno in dubbio la sincerità dello dichiarazioni

del signor Flourens ed aggiunge: Non bisogna dimenticare che la cir-

colare fu direttamente e confldenztalmente inviata agli ambasciatori di

Francia pressoale grandi potenze o non al gabinetto inglese. Laonda
non poteva trattarsi di « blandire » Il gabinetto di Londra, como sem-

bra voler significare il Globe.
« Nel suo'complesso, il documento in questiono attestð da parle del

governo francese 11 destderio di r.cgolare finalmente con genernic sod-
disfazlone una lunga ed irritante discussione internazionale medliante

le legittime garanzie che sono dovuto agli interesst della Francia in

Egitto e nel Mediterraneo. Adesso 11 gabinetto Sallsbury si sentirà in·

coraggiato a riprendere piuttosto che ritardare ancora i negoziati in-
terrotti dalla non ratifica della convenzione Wolff.

Alla Camera del Comuni d'Inghilterra 11 signor" Watkin ha domatt-

dato la discussione in seconda lettura del bill per autorizzare la con

tinuazione del lavori del tunnel sottomarino dolla Manica. -

Il signor Worms a nome del governo, chiese che il bill venisse ro-

sp1nto. Egli dichiarò che, secondo 1Í giudizio delle superiori autorità

militari, il progetto implichefebbe non solo un nuovo pericolo per

l'Inghilterra, ma renderebbe inoltre inevitabili delle spese considere--

voli e continue onde assicurare la efflcacia delle necessario misure d

protezione.
Osservò il signor Worms che parecchie volte le relazioni non fu-

rono cordiali, ed anzt furono teso, tra la Francla o Pinghilterra. Fece
notare come eventualità simili potrebbero rinnovarsi in avvenire. Disse
che nous sarebbe saggio l'adottare il bill.

Il bill fu dalla.Camera respinto con 153 Voti contro 107.

NOTIZIE VARIE
Giabileo telegranco. -- Dopo 11 giubileo della Regina, avommo

in Inghilterra il giubileo Telegrafico, che si eclebrò a Londra con un

banchottp presieduto dal direttore generale dello Poste, 11 quale fece
un ,1seorso, contenento dati o cifre Interessanti sull'origine e sul pro-

gresso della telegrafla elettrica in Inghilterra.
Il 25 luglio 1837 Cooko e Wheastone poterono inviare un primo

dispaccio da Euston a Camden Tower. Fino al 1840 11 telegrafo serv
solo per i segnali delle ferrovie e per l'Ammiragliato. In quell'anno'
fu stabilito la prima Compagnia telegrafica per trasmisstoric dei di-

spacci commerciali e privati. Nel 1850 si poso il pr(ulo cavo sotto-

marino fra la Francia e l'Inghilterra; nel 1858 fu posto quello tran-

satlantico, o d'allora in poi lo compagnie telegrallche si moltiplicarono
fino al 1870, anno in cul il Governo lo riscattð tutte o no affidö il ser-
vizio alla Posta.
I progressi in questi 50 anni furono enorml. Per il loro primo df-

spaccio a Cooke e Wheastone occorsero 5 1111; oggi un solo filo serve
alla trasmissigne simultanca di sei dispacci. Il primo apparecchio non
permetteva che il trapasso di 4 o 5 parole al minuto; adesso si giunse
a 462 parole ai minuto:
In quanto al numero del dispacci, 11 direttore delle Poste annunziò

che nell'anno scorso i telegrammi trasmessi furono 51 milioni e

mezzo.

Un gran numero di questi dispacci sono destinati ai giornali, cd
il prezzo ð in media di 20 centesimi per 100 parole. Questa speciale
tarißh, che & stabilita a vantaggio della stampa, costa allo Stato an-

nualmente 5 mîlloni. di franchi.,
Il signor Pender, il quale prese la parola dopo il direttore, ed è

a capo di varie compagnie telegraflehe sottomarine, spiegò che 20
anni or sono non si avevano che 2000 miglia di cavi sottomarini,
mentre adesso se ne hanno 115,000, e la terra è recinta da una

quintuplice fascia di fili elettrict; e che in 20 minuti con un dispaccio
si puð fare 0 giro del mondo,
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Te tunnizioni in campagna. - 11 colonnello inglese Zuckhardt ha
pubblicato un interessante opuscolo sulla dolazione di cartuccie presso
i Vari eserciti:

compless. ogni soldato
Inghilterra, per ogni nomo cartuccie t80 TO
Italia id.

'

171 88
Ge man'a id. 171 80
Fraticia id. 171 78
Svizzera id. 200 100

Russia - i1. 208 ' 84
Austria id. 234 70

80IENZE, LETTERE ED ARTI

ESPOSfZIONE INTERNAZIONALE

In APPIRECOHI DI HACINAZIONE E PANIFICAZIONE '

IN MILANO

(Continuazione - Vedi Gazzetta U/pciale numeri 159, 163 e 107.)
IV.

La m>tra conforla o completa i dati che ci fornisce la statistica

ciren i µrogressi che manifesta l'industria della macinazione dei co-

reali i flalla. DalPAnnuario statisisco italiano 1886, si rileva che

i moha: occupano, più o meno stabilmente, 71,00') persone, ed assor-
bono mia forza motrice di 155,000 cavalli dinamici, di cui 140,000
forniti da motori idra e 15,000 da motori a vapore. L'ingegnere
Caldini che tin da tre o quattr'anni fa, p6rgeva liete notizie circa lo

svilup a di siffatta industria fra noi, e che ha il merito- di aver por-

tato n larvo contingente di intelligenza e di solerzia nell'ordinamento

e nel ecesso della presente Mostra di Vilano, ei dirò, spgriamo, che
le rif surrlferite non rimangono stationarie.

La llerin dei molini in moto e la ricchissima esposizione di apa

pareer e congegni relaÏivi, mentre dimostra che all'eslero s'è cam-

minal no:n verso i perffuionamenti nell'industria della molitgra, ci
dico a resi che in Italia si vuole e si sa progredire. Il fallo delf in-
dustri che si trasforma, conforme i dettami del tornaconto e sotto

lo stimolo poderoso della concorrenza, ba'za evedente a ogni passo di
chi es nina questa parte della mostra a Milano. I laminatoli a cilindri

si sos utscono alle macine comuni, la macinazione graduale rimpiazza
quella e fondo. Si comprende come, dal punto di vista tecnico e

solto '

aspetto importantissimo dell' alimentazione, l' industria della

molitu: a ei sia avvantaggiata assai dell'abolizione della tassa del macN

viato e conseguenti impacci fiscali. Car'n, l'aboltzione di quella tassa

a larga base si chiari ancor più grate per le finanze dello Stato, dac-
chè pd dazio consumo sulle farine, esacerbato dalle sovratasse comu-
nali, a vennero assottigliati i benefiti pei consumatori. Come pure à
rimas intatto un problema di capitale importanza, che interessa la

economia degli Stati e impegna l'azione dei governi civill, la non

coinci lenza nelle due scale dei prezzi, quella del pane e quella del

cereali che lo compongono. Non pertanto, ripettamo, giova tener conto
del fatto, che l'industria della molitura, più libera, meno alle prese

col Fisco, cessato l'interesse che quasi aveva prima di macinarmale,
potò avviarsi al necessari perfezionamenti, adottando i migliori sistemi
i migliori congegni per rompere il grano, segregar la farina dai pro·

dotti secondarii ottenere una merce sempre più notevole peu purezza
pe valore nutritivo e commerciale.
Per la brevità che ci siamo imposta, non entreremo in particolari

sulle varie ditte esponenti.
Basterebbero i meccanismi svariatissimi esposti dalla ditta Ganz e C.

di Bu<lapost, la benemerita ditta cui l'industria della molitura deve in

gran parte i suoi trionB odierni, per occuparci a scrivere un paio di
articoll._ Cos) potremmo trattenerci sulle macine metalliche esposte
dalla ditta Schweitzer di Luneville, od esposte, fra parentesi, con di

molto sussiego, per. aver occasione di raf onto fra i molini nostri e
quelli d'altri ;)aesi che vanno per la maggiore. Se la memoria non ci

falla, l'ing. Soldini, esperto conoscitore della materia, già s' ò detto.

affermava, in una recente Conferenza a Milano, che i nostri progressi
nell'industria della molitura superano quelli della Francia..
Certo è che la Mostra di questi nuovi molini reázionali francesi,

come il battezza la ditta Schweitzer di Luneville, non paiono fatti
apposta per smentire l'aßbrmazione del nostro bravo ingegnere.
Si tratta d'un sistema di spaccatura o di rottura del grano, di ridt:

zione del grano io farina, (*be s'appoggia ad apparecclii egreglainente
costruiti e,razionalmento presentati; ma è perð sempre un sistema
che ha fatto il suo tempo. Sono i palmenti che vorrebbero relígire
contro i laminatoi; ma ognun sa, trattandosi di maõinazionõ, che oggi
la parola non corrisponde più alla, cosa, perchè la maetna ad acqua
è costretta a cedere il posto al cilindro meccanico.

È bene ricorda e, su questo proposito, ciò che accadeva n\runi anni
or sono, e che certamente non sarà sfuggito all'attentione del nostro
Ministero d'Agricoltura e Commercio, tanto impegnato alla soluzione

dei problemi più specialmente intrecciati a una buona essicenzione e

macinazione del grantarco. In un articolo intitolato: Emploi générale
du utaïs dans l'alimen/ation: il Journal de la meunerie, in Francia,
annunciava, anni sono, un nuovo e provvidenziale processo di mac1-

nazione del cereale legato ai fasti sinistri della pellagra. Il mugnato
Bez Benot par d'intelligentes modt/lcatiotas exécutées dans les pro-
cédés ordinaires de moulure du maïs, et certains changements ap-
portés aux meules actuettement era usage, est parvenu à produire
des farines absolunaent el sûrWhent exeneµtes de verdet. (il penici·
liuna perniciosus del Lombroso e del Ballordini, tra parentesi). E i

medici fllantropi a inneggiare a quel mugnaio-provvidenza. Nell'Hyglüne
pra ique, per esemplo, il dottor Barri rilevò i vantaggi inestimabili
di questo nuovo sistema di macinazione del granturco, il solo atto a

togliere al mais toute espèc• de prittipes nuisibles. Insomma, non
pin pellagra !
Ma chi consullò gIl atti del COmiZi0 agraPio ValtellinOSe e hadó alle

novità che furono esposte nel concorso regionale agrario di Lodi, nel
1883, e nella ricca sezione agraria che abbellivasil recinto della gran
mostra nazionale a Torino, l'anno successivo, potrà convincersi che
gli allori del mugnaio francese sono assai discutibili. Pet 10 meno è

corto che il merilo della precedenza nell'attuazione di siffatto sistema

di macinatura, non çll spett9. Prima che il Journal de la meunerie

accennasse al Bez-Rennt, un coraggioso industriale nostro, Filippo
Bartolozzi, morto due anni fa, si meritava diplomi di benemerenza dal
patt io comizio e si raccomandava all'attenz one del Governo nazionale
pel suo sistema di macinazione del granturco con cilindri metallici

scanellati. Le eran farine prive di odore, asciutte, non acide, immuni
da muire, perfettamente separate dagli embrioni dei semi e parti ade-
renti, che come quelli sono di factie alterazione, e vuolsi prima sede
della funesta crittogama o fungosità genitrice della pellagra.
Tornando alla galleria dei molini in azione nella Mostra di Milano,

diciamo che è sommamente istruttivo, a parte la raccolta dei mecca.
nismi della ditta Ganz e C. dr Budapest, Pimplanto più o meno com-

pleto di molini.che ci presentano le ditte Bale e Edwards, .Galli, Be-

sano, Daverio. Quest'ultima specialmente, che è di Zurigo, ma ha di-

ramazioni benefiche nella penisola, presenta l'esemplare più eloquente
e più completo. Un molino a tre piani; in uno, abbasso, le canne di

insaccamento; nell'altro, le macchine di pulitura del graño, laminatof,
buratti, pulitrici di semolini, ecc.; nel sottotetto, le tramoggio di cu·
ricamento e le teste degli elevatoi. Un mulino che può dare 80 quin-
tali di farina in 24 oro.
Notevoli pol ·- molto più colla preoccupazione costante cho el

flancheggia nelPesame di molini e di forni in azione, quella clo,ò dL
studiare i progressi delPindustria molinaria o del panificio insrapporto
alli dlminuzione nel numero dei pellagrosi -- un laminatolo e quat-
tro cilindri con pulltrice per grano turco.

G. ROBUSTELLI.

I I



INSERZIONI DELLA GAZZETTA UF'FICIALE l>EL REGNO D'JTALIA 4túa

rg, r i N DeputaziOne Provinciale di Palermo

AVVISO!
rli seguita aggiudicazione e di scadenza di fatali.

NeFineanlo tenutosi oggi, in conformità dell'avviso del 23 luglio ultimo
scorso, venne aggiudicata l'impresa della costruzione di un edifizio scolastico
m via Parini (isolato Santa Licinia), meiiante l'offerto ribasso di lire 21 15

per cento dal relativo importo approssimativo di lirse 92,000, che venne cosi
a residuarsi a lire 72,54?.
Il termine utile (fatali) per presentare, corredata del prescritto certificato

d'idoneita, l'offerta di ribasso non inferiore del ventesimo dal suddetto prezzo
di aggiudicazione all'ufficio 1° (Sezione Legale), ove sono visibili le condi-
zioni dell appalto, scade alle ore 11 antimeridiane di mattedì 9 agosto 1887.

I'orino, 3 agosto 1837.
631 Il Segretario : Avv. PICH.

Acciso per fatali.
Si avverte il pubblico che, giusta l'avviso pubblicato nel n. 159 della

Gaz-

setta U/)fciale, celebratosi oggi lo incanto per appalto di costruzione del

primo tratto della strada comunale obbligatoria di Santo
Mauro Castelverde,

il detto appalto rimase aggiudicato preparatoriamente al signor Giuseppe

Sansone Chiariano col ribasso di lire dodici e centesimi cinquanta per ogni

cento Jire.
I fatali scadranno il giorno diciotto volgente agosto, all'ora una pomerid.
Le offerte di ribasso non inferiore al ventesimo dovranno prosentarsi al

sottoscritto notaro nel suo studio, sito via Bandiera, n. 83.

Palermo, 3 agosto 1887.

621 Il Notaro della Provincia: FILIPPO LIONTI-SCAOLIERI.

N, 20221 - 2' Div.

IL PREFETTO DELL.A. PROVINCIA DI ROlVIA.

nul
i

es I tt legli a i l oc ,a pe ill eseetrai ed

of 0 st e ae pe t a p
ti n offerte per gli stabili occupati, e che

Veduto il deere di approvazione del pro etto della strada snindicata dal
11 i l sta ce e Se0 a s lichia6r8atna di p3ubbl ca u ilita

e e t p i- ocen8n68 ArrLIRp i nd

Vedati gli art coli 3 3, 4 e 55 della legge 25 giugno 1865 succitata;
Decreta ,

de I v t t L ded liti Thellantea en ari peer Peseectil tonee
parte integrant del presente deeroto.

Art. 2. 11 presente decreto, ai termini delle
succitate disposizioni di legge,

dovrà essere, a cura e spese del Comune, registrato all'uffleio di Registro,

trascritto nell'uflicio delle Ipoteelle, notificato all'Agenzia delle Tasse con. i

neeossari documenti, per la voltura catastale delle proprieth occupate,
in testa

al Comune, inserito nella Gassetta Ugiciale del Regno, affisso per 30 gioini

consecutivi all'albo pretorio del comune e notificato al domicilio del pro-

prietario insieme a copia della perizia giudiziaria.
Art. 3. Coloro che hanno ragioni da far valere sulle indennità potranno

produrle entro i 30 giorni successivi a quello della inserzione nella Gassetta

Ufficiale, di cui all'art. 2, e nei modi indicati nell'art.
51 della legge so-

vracitata del 25 giugno 1865.

Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non sieno prodotte op-

posizioni, si provvederà dalla Prefettura a dichiarare esigibili dai proprietari

le indennità loro dovute, in base alle loro domande corredate.dei documenti

constatanti la proprieta e la libertà degli stabili, salvo il pagamento entro
il

termine fissato dal municipio.
Roma, 18 luglio 1887.

Per il Prefetto: GUAlTA.

Tabella degli stabili di cui si autorizza l'occupazione.

INDENNITA
14t0PRIETAHi PROPRIETA

Quantith Ammontare

name, nome, paterniu
degh

e domicilio
l)escrizione ed indicazioni catastali

TITOL()
.

Parzialc Totale

Resia Michelangeln fu Ales-
sandro, di Genzano.

Terreno alberato vitato, n. 01, conflnante colla

strada atti per Nemi al sud-est, medianic
la strada vicinale detta della macchia. coll'al-

tro fondo della stessa proprielà, marcato al
num. 60, al sud con l'Opera Pia Pasquali, al-
l'ovest col terreno di proprietà Marucchi Ago-
stino.

Per occupazione di terreno com- 3830 » 408 41

preso alberi, soprassuolo, frutti
pendenti e recinzioni.

Id. id. id.
.

. .
Terreno cannetato disgiunto dat descritto mediante Occupazione di terreno e deprez- 3180 » 98 00

la strada della macchia, confina at sud-est con zamento.

I'Opera Pia Pasquali, al nord-est con la strada
della macchia, nnmero di mappa 60, sez. la,

in nome di Sua Maesta (Jmberto I, per grazia di Dio e per volonto della Nazione, Re d'Italia,
Comandiamo a tutti gli uscieri che ne siano richiesti ed a chiunque spetti di mettero ad èsecuzione la \presente, al Ministero Pubblico di darvi

assistenza, a tutti i comandanti ed nffiziali della forza pubblica di concorrervi con essa quando ne siano legalmente richiesti.

Roma, li 18 luglio 1887.
Per il Prefetto: GllAITA.

Registrato in Albano il 25 luglio 18R7 al volume 19, Atti civ.gpub. n. 81, ricevute lira 1 20.
Il Ricevitore: E, CilELINI.

Per copia conforme all'originale,
Genzano di Roma, add) 27 luglio 1887. Ji Segretario Comuuale: GitsEPPE BIANCHINI.
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AVVISO
Il presidente del Consiglio notarile
intrettuale di Ancona,
Visto l'art. 10 della legge notarile e

25 del regolamento
Rende noto

essere aperto il concorso al vacante

posto di notaio in Genga.
-I concorrenti dovranno presentare
le loro domande corredate dei docu-
niénti entro il termine di giorni qua-
ranta dall'ultima pubblicazione del
presente avviso.

Ancona, 10 luglio 1887.
Il presidente

24 DARETTI.

(i' pubblicazione)
AVVISO.

Copia ecc.
Al signor presidente e giudici del

Tribunale civile di S. Angelo Lom-
bardi.

Signori,
Gli eredi del defunto Vincenzo Man-

cini, notaio residento nel comune di
Lioni in provincia di Avellino, chieg-
gono lo svincolo del patrimonio e cau-
zione prestata nell'anzidetta qualità
dal nominato loro genitore e marito
rispettivo nell'ammontare di lire otto-

centocinquanta (L. 850), depositata
presso la Cassa di depositi e prestiti
di Napoli, sotto il n. 1098, ai sensi
dell'art. 38 della VIgente legge sul
Notariato.

Torella de' Lombardi.
9 marzo iFB7.

Firmati: Giovanna Raffaele, lgnazio
Mancini, Paolo Mancini, Costanza
Alancini, Teresa Mancini, Giuseppa
Alancini.
581 ALESSANDRO ROSSI PPOC.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
DI ROMA.

Si annunzia che, mediante sentenza
in data di oggi, è stato dichiarato il
fallimento di Di Benedetti Angelo,
commerciante di mercerie in Roma ;
.
Che alla relativa procedura o stato

delegato il giudice Piacentini avvo-
cato cav. Leopoldo, e nominato cura-

tore provvisorio l'avv. Dionigi Sicuro;
Che per la prima adunanza dei cro-

ditori, all'oggetto di nominare la De-
legazione di sorveglianza, e di essere
consultati sulla nomina del curatore
detinitivo, ò stato fissato il giorno 17
agost > p., ora i ;
Che infine si o stabilito il termine

di gioini treuta, scadibile1129 agosto
stesso, per la presentazione delle di
chiarazioni di credito, ed il giorno di
lunedi 12 setternbre successivo, ore 10
antimeridiane, per la chiusura del

processo , erbale di verificazione.
Roma, 30 luglio 1887.

Su Il cane. ap. LORETI.

(i' pubblicazione)
AVVISO.

Con decreto 4 luglio andante, il Tri-
bunale di Sondrio, ad istanza di Mo-
roni Giuseppe-T mmaso, di Sondrio.
ebbe ad ordinare l'assunzione di no,
tizio nei sensi ed agli effetti dell'arti
colo 22 e seguenti Codice civile circa
la persona di Moroni Giuseppe, figlio
dell'istante suddetto, che gia da oltre
quindici anni si ò assentato da Sondrio
senza che siasi più conosciuta la sua

dimora e senza che di lui siensi più
avute notizie.
All'assunzione di dette informazioni

ventie pel surrit'erito decreto delegato
il signor pretore di Sondrio ; a rap-
presentare poi il presunto assente du
rante il giudizio da esperirsi in suo

confronto nei sensi di cui sopra, ven-
ne, sempre pel decreto stesso, depu
tato l'avv. Carlo Facetti, di Sondrio.

Sondrio, 2317 1887.
Avv. Azzo PESENTI proc. off.

584 diMoroniGiuseppe-Toolaso.

Regia Pre'fettura della Provincia di Padova o one

Appalto di lavori mediante nuico esperimento d'asta.
Nel giorno 24 corr. agosto, alle ore 10 ant., in questa Prefettura, sotto 1 os-

servanza del vigente regolamento sulla contabilith generale dello Stato, si

procederà, con unico esperimento d'asta, all'appalto del lavoro di rialzo ed

ingrosso dell'argine sinistro del Canale Pontelongo da Correzzola a Brenta

dell'Abbh, dell'estesa complessiva di metri 3437, in territorio dei comuni di

Pontelongo, Codovigo e Correzzola.
L'appalto avrà luogo: mediante offerte segrete da presentarsi all'atto d'asta

o da farsi pervenire in piego sigillato all'autorità prefettizia, la quale pre-
siede all'asta, per mezzo della posta ovvero consegnandolo o facondolo con-

segnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta, corredate dei certifl-

cati di moralità e d'idoneith, ed a parte producendo, contemporaneamente,
la ricevuta dell'eseguito deposito interinale in ut,a Cassa di Tesororia pro-
vinciale.
La gara verrà aperta sul dato del progetto 8 gennaio 1887 importante la

presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 47,890 00 avsertondo che

l'appalto sarà definitivamente aggiudiento, seduta stante, a favore di chi farà
l'off'erta più vantaggiosa e che sia incondizionata, il cui prezzo sia migliore
o almeno pari a quello suindicato; avvertendo inoltre che l'appalto stesso

sarh aggiudicato anche nel caso di presentazione di una sola olierta.
Nelle offerte i concorrenti dovranno esprimere il prezzo por il quale in-

tendono assumere l'appalto.
Il deposito interinale por le offerte à fissato in L. 2500 00 e quello per le

spese d'asta, del contratto e delle tasse che ne conseguono in L. 700 00 ; la
cauzione definitiva poi corrisponderà al decimo della somma di delibera.
Nel termine di otto giorm successivt all'aggiudicazione l'assuntore dovrà

prestarsi alla stipulazione del contratto.
Il lavoro stesso dovrà essere compiuto entro giorni centosettanta consecu-

tivi naturali, decorribili da quello della consegna, sotto le comminatorie, in

A richiesta òel signor avv. Gustavn
Pasquali, curatore deflnitivo del fallito
Domenico Fascia, flglio, domiciliato in
Roma, via Condotti, n. 9,
Si deduce a pubblica notizia cite nel

giorno 9 setternbre 1887, ore 10 ant.,
nel a casa di abitazione del notaio
Francesco Evaristo Gentili, in via
Alessandrina, n. 113, p. 3°, si proce-
derà alla vendita dei seguenti beni
inunobili di pertinenza del filhmento
Donienico Fascia, flglio.
1. Cama di civile abitazione, siin

nella città di Roma, in via Varese,
numeri 13 e 15, segnata in catasto al
rione I, mappa n. W21, confinanto con
le vie Varese e Milazzo, con la pro-
prieth Battistini, Guarnieri ere. ecc.,
di piani 6, vani 57, col reddito impo-
nihile di lire aß0. 11 perito sienor in-
gegnere Antonio Moraschi, ill'uopo
nominato dal signor Ettore Alibrandi,
giudice delegato del fallimento Faseia
in «lata V giugno 1886, stintò il detta
fondo per il valore di lire 95.000.
2. Fondo rustico in territorio di Vi-

terbo, denominato tenuta del Casalo-
ne, segnap nel catasto rustico di Vi-
terbo alla sez. LP, montagna, in vo-
cabolo Casalone e Luparetta, ai map-
pali nurneri 3 sub. 1, 3, sah. 2, 4, 23,
23 il2, 24, 49 sub. i. 49 sub. 2, 51. R7,
88, M 112, per la superficie di tavoin
1472 01 al pari ad ettari 147,20.10, ed
un stiulo di s .

7078 64, pari a 1. 3880 69,
confinante la via Romana antica e di

caso di ritardo, portate dal capitolato.
Il prezzo verrà corrisposto in rate di lire 8000, da depurarsi del ribasso

d'asta e del decimo di trattenuta, in corso di lavoro, e l'ultima rata a saldo

dopo l'approvazione del collaudo.

Il capitolato ed i tipi sono ostensibili in questa Prefettura, Sezione Con-
tratti, dalle ore 9 antimeridiane alle 12 e dalle 2 pomeridiane alle 5 di ogni
giorno feriale.

Padova il 5 agosto 1887.
632 Il Segretario delegato ai contratti : G. CASSINL

AVVISO.
Si rende di pubblica ragione, per

tutti gli effetti di legge e formale dif-
tidazione, che con apoca privata del
25 dicembre 1878, registrata il i ago-
sto 1887 al reg. 21, sez. P, num. 1003
atti privati, la signora Giovanna Vec-
chioni vedova Mengoni concedeva ai
signori fratelli Francesco ed Edoardo
Bargelletti il diritto d'aprire una bocca
di cava nella propria vigna fuori Porta
Maggiore, via de' Carbonari, n. 3, per
scavare nella limitrofa vigna Sassi.
non che il diritto di passaggio, ed al-
l'art. 9 del contratto stesso si conve-
mva:

« Quando sarà terminata di cavare
la pozzolana nella proprieth Sassi, se
la Mengoni volesse far cavare la poz-
lana nella sua vigna, si obbliga tin

da ora falla cavare ai Bargelletti per
la corrisposta di centesimi trenta al
metro cubo, come penne qui sopra
stabilito per quella quantith che ci
vorrà per formare il passo, senza po-
ter pretendere le lire 30 mensili pel
passo. »
616. FRANCESCO BARGELLETTL

REGIO TRIBUNALE DI COMMERClO
in Roma.

Si annunzia che, mediante sentenza
in data d'oggi, à stato dichiarato il
fallimento di Valenzi Alessandre, ne-

goziante gioielliere in questa città e

determ'nata provvisoriamente al 31 lu-
glio 1886 la cessazione dei pagamenti;
Che alla relativa procedura ë stato

delegato il giudice sig, Andrea Brenta,
e nominato curatore provvisorio l'av-
vocato Coen Samuele, abitante in via
Argentina, 31;
Che per la prima adunanza dei cre

ditori, all'oggetto di nominare la De-
legazione di sorveglianza, e di essere

consultati sulla nomina del curatore
definitivo, ò stato fissato il giorno 17
agosto prossimo, ora una ;
Che intine si o stabilito il termine di

giorni trenta, scadibile il 29 stesso

mese, per la presentazione delle diclua
razioni di credito; ed il giorno di mer-
coledì 14 settembre successivo, ora 1,
per la chiusura del processo verhale
d i verificazione.

Roma, 30 luglio 1887.
5tL Il cane. A. LORETI.

AVVISO.
Il presidente del Consiglio notarile

del distretto di Bari,
Vista la nota del sindaco di Cassano

Murge del 21 giugno p. p., n. 808, che
annunzia il decesso del notaio di colà
signor Albenzio Leonardo fu Benigno;
Vista la tabella annessa al R. de-

creto 26 novembre 1885, che assegna
al comune predetto, di 5004 abitanti,
due notai;
Vista la tabella dei notai esereenti

in detto comune, da cui risulta che il
numero di costoro in quella residenza
era di due;
Visti gli articoli 10 e 135 della legge

notarile e 25 e 20 del relativo regola-
mento ;
Dichiarando la vacanza di un posto

di notaio in detto comune, invita gli
aspiranti allo stesso a presentare nella
segreteria di questo Consiglio le ri-
spettive domande in carta da bollo da
lire i 20, corredate de'documenti pre-
scritti dall' art. 27 del regolamento
predetto, nel termine di 40 giorni
computabili dall'altro della presente
pubblicazione.

Bari, 23 luglio 1887.
Il Presidente

550 G. LATTANZIO.

S. Martino, il fosso di Monte Capello,
e 10 proprieta Doria Parnphili, ospe-
dale di Viterbo, Fiori Crescini, salvi
ecc. La detta tenuta o in due distintL
corpi e fu stimata in complesso dal
perito signor F. Maraschi, come sopra
delegato, a lire 86,837 17.
3. Orto asciutto posto nellabitato di

Capranica di Sutri in contrada Santa
Maria Nuova, descritto nel catasto ru-

stico di gnol comune alla sezione V,
col mappali nmneri 505. 307 e 508, ed
il catasto urhano col n. 500, confinante
la proprieta Coletta B., I orenzo Toto
pesti, oltre la via puLhden, Cimato
come sopra per lire 25,000.
i. Terreno hoschivo rodoo posto

pure in Capranica di Sutri, denomi
nato la Villa del Vescovo, distinte ncl
catasto rustico di detto comunc- :dla
sez. P, un. 776, 778, Idi, 1885, 2341,
per una estensione di ettari 2,42,ió,
confinante colla Monsa Vescovile e la
proprieta Coletti, Tempesti, Galeotti e
la via pubblica, salvi ecc.. stinmto
come sopra per lire 2500.
5. Grotta posta pure in Capranien

di Sutri longo la via Romana, indi-
cala nel catasto urbano di questo co-
imine n. 293l, sex. P, stimata come
sopra lire 60.
G. Vigna e villetta con easino signo-
rile e fabbricati colonici e rustici, po-
sto nel territorio di Civitavecchia, se-
gnate in quel catasto rustico nella
mappa sez. 2· (Rispetti) coi nn. 78, 79,
80, et, 82, 83 e 3 6, confinanti la via
provinciale della Tolfa e le proprieth
Calabrini Gargana, stimata como so-

pra hre '16.000.
7. Area fabbricabile sita pure nel

territorio di Civitavecchia in contrada
Pazzuolo, segnata in quel catacto ru-
stico alla sez. 2', n. 33&A, parte, con-
tinante colla nuova e vecchia vin Au-
relia, il mare e la proprieta Cargioli
ed Albert, oce., della superficie di
m. q. 8000 e stimato come sopra per
lire 20,000.
Le condizioni della vendita si tro-

vano nei bandi che saranno debitas
mente pubblicati ed affissi.
Roma, li 5 agosto 1887.

FRANCESCO CIANCA
usciere giudiziario alla Corte d'appello
617 di Roma.



INSERZIONl DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 442'/

DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI ·
-

del Mecondo Dipartimente Marittimo
Amtso d'Asta per uteoco incanto.

Essendo riusdito deserto l'inennto di cui nell'avviso d'asta del 13 luglio
scorso, per l'appalto della provvista di:

, Tela cotonina ed olona per vele
.

per la somma presunta complessiva di lire 111,562 15.
Si notifica che alle ore 12 i¡2 pom. del giorno 23 corr. agosto, si terrh

nella sala per gli incanti, sita alla strada Santa Lucia a Mare e propria-
mente accosto alla caserina del distaccamento del Corpo Reale Equipaggi, un
nuoYo incanto a partito segreto, con le norme indicate nell'agviso d'asta
sopracitato.
Il doliberamento provvisorio seguirà a favore di colui, anche ne fosse un

sol concorrento, che avin apportato sul prezzo d'asta il maggiore ribasso in
ragione di un tanto per conto che superi. od almeno raggiunga, il ribasso
minimo stabilito con la scheda segreta dell'Amministrazione.
I concorrenti por essero ammessi all'asta dovranno fare un deposito di lire
f i,00) in numerario od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al portatore,
valutato al corso di Borsa, per modo che il loro valore effettivo, nel giorno
in cui si eseguirà il deposito, raggiunga la somma sovraindicata.
Talo deposito dovrà farsi presso la Tesoreria di ciascuna provincia, in cui

viono pubblicato il presento avviso.

.

3. Certificato di buona condotta moralo in data recente rilasciato dal ein-
daco del rispettivo domicilio; fedina criminale; attestato di un ingegnere
confermato dal prefetto o sotto.prefotto, rilasciato da non più di sei mesi, il
quale assieuri che l'aspirante o la persoria da lui incaricata a dirigere i la-
vori ha le cognizioni e la capacità.nocessarie per l'eseguimento e direzione
dei lavori d'appaltarsi.
Nel capo di aggiódicazione, il termine utile (fatali) per presentare un'ulte.

riore offerta di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo di provvisorio
deliberamento scade per ciascun lotto alle ore 12 meridiano del giorno di
giovedì 15 settembre prossimo.
. L'aggiudicatario resterk vincolato ill'esatta osservanza dei rispettivi pro.
getti e capitolati, compreso pel primo lotto anche l'appendice ai capitolati
speciali allegati ai vari progetti per la contrazione dei singoli fabbricati sco.
lastici.
I depositi fatti a garanzia dell'asta andranno a vantaggio dell'Amministra-

zione comunale qualnra i deliberatarii non si presentino alla stipulaziono del
contratto e alla prestazione della cauzione definitiva nei modi e termini sta-
biliti dai riepettivi capitolati.
I plani, i progetti e i rispettivi capitolati restano ostensibili a chinnque

nella segreteria, comunale in tutto lo ore d'ufficio.
Primo 1otto.

Appalto elei lavori di costruzione di ppeejali l'abbricati scolasttéi
in Copparo o dipendenti fraziorsi, ville e borgate pel conl·
plessivo importo, a base d'asta, di lire 504,658 50 come

Saranno ammessi a concorrore all'asta soltanto i proprietario irappresen- al seguente .

tanti logalmente riconosciuti di stabilimenti nazionali atti alla fabbricazione, ELENCO.
del genere che si richiede. i. Fabbricati n. 2 da costruirsi in Copparo sulla piazza Vittorio Emanuele,
Questa attitudine dovrà essere accertata per mezzo di speciale certificato a tre piani, con sottostante portico e botteghe;

rilasciato da uno dei direttori degli Armamenti dei tre Dipartimenti marit Fabbricato di Levante . . .
L. 81,156 10

timi. Tale certidcato glovrà essere presentato a questa Direzione tre giorni . » Ponente .
. .

» 64,822 21
prima di quello fissato per l'incanto. 2.. Fabbricato per una scuola promiscua a due piani con abi-
Chi fa offerta' per conto di altra persona, dovrà þrodurre un mandato di tazione dell'insegnante, da costruirsi nella borgata Brazzolo » 9,532 82

procura speciale in originale, o per copia autentica notarile. Non sono am
messi i mandati di procura generale.
Il periodo dei fatali, ossia il termino utilo per presentare un'offerta di mi

glioria, non minore del ventesimo, sul prezzo dell'aggiudicazione provvisoria,
acadrà a mezzodi del giorno 23 settembre prossimo.
'

Le condizioni d'appalto sono visibili nelPuflicio di questa Direzione, non
ebo presso 11 Ministero della Marina o le Direzioni degli armamenti di Spezia
e Venezia.
Lo offerte potranno anché essere presentate al Ministero della Marina, o alle

Dirozioni degli armamenti del 1° e 3° Dipartimento marittimo, purchè in tergpo
htile, da poter pervenire a questa Direzione per il giorno ed ora dell'íp-
canto.
Per le speso approssimative del contratto, tassa di registro, ecc., si depo-

gitoranno all'atto dell'aggiudicazione definitiva dell'impresa liro 2000.
Napoli, 6 agosto 1887.

Il Commissario ai contratti: CARLO GIANNINI.

3. Fabbricati per due eeuole a due piani con abitazione degli
insegnanti, da costruirsi nelle ville di Saletta, Gradizza, Am-
þrogio, Coccanile, Zocca, Ruina, Alberone, Fossalta, Sabbion-
cello S. Pietro, Sabbioncello S. Vittore e T.esigallo, in tutto nu-
mero it, che a lire 17,752 04 per ciascuno . . . . . . .

» 195,272 44
4. Fabbricati pe.I tre scuole a due pieni con abitazione degli

insegnanti, da costruirsi nelle ville di Tamara, Berra, Guarda e

Ro, in tutto n. 4, che a lire flei36 88 . . . . . . . . . » 108,547 52
5. Ampliamenta di fabbricato per quattro scuole con abitazione

degli insegnanti nella villa di Cologna . . . . . . . . . » 30,181 90
ô. Ampliamento di fabbricato per, tre scuolo con abitazione

degli insegnanti nella villa di Serravalle . . » 7,367 40
7. Amp!!amentodi fabbricato per quattro scuolo con abitazione

degli insegnanti in Formignana. . . . . . » 7,775 07

Ammontare totale dell'asta
. . .

L. 504,658 50
secondo lotto.

.Provincia e Circondario di Ferrara . Appalto del lavori per la costruzione di un ponte in ferro sul Po di Volano
fra Sabbioneello,8. Yittore (Copparo) e la villa di Denore (Ferrara) pel com-COMT.TNE DI COPPARO

. plessivo imþorto, a base, d'asta di lire 55,488 10.
Copparo, 4 agosto 1887.

Avviso d½sta• Il Sindaco: VITALI cava FAANCESCO.
Si porta a pubblica notizia che, alle ore 12 meridiano del giorno di gio- 614

.
11 Segretario capo : hiusto dott. SILVESTRINI.

vedi 25 agosto corrente, in una sala di qliesto municipio, alla pr oar.noa di l

sottoscritto sindaco, o chi per esso, avrà luogo il primo esperimento d'asta ' SOÒIEË.A. ALTOATTMA
'terbr pearpce le letto ol steema one a hde ekse odrmaa el tai Lega delle Arti Meccaniche ne11e provincie napolitane
regolamento sulla contabilità generale dello Stato, e rimaerà provvisoriamento

Op i f i e i o d i Costrum i on i.aggiudicata a colui che avrà presentato una migliore offerta, purchè questa
superi od almeno reggiunga il massimo di ribasso determinato nella scheda

I hoci sono convocati in assemblea generale strpordinaria pel giorno 28 ago-
Aegreta che sarà depositata sul banco all'apertura dell'asta, sto corrente alle ore dieci antimeridiane, nella sala della Soeletà di Mutuo

Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno almeno per ciascun
Soccorso ffa le Arti Meccaniche già dei Tornitori alla strada Egiziaca a For-

lotto le offerte di due concorrenti. Lo offerte per essere ritenuto valide do- cella n. 59 (Napoli), per trattare l'appresso ordine del giorno, con avverti-
Vranno scriversi in carta bollata da L. I 20, e dovranno esprimere in tutte monto che per deliberare sulla modiflea dello Statuto ed atto costituitivo vi

lettore ed in cifro il ribasso di un tanto por cento che l'aspirante intende occorre la presenta di tanti soci che rappresentino 2(3 del capitale sociale,
fare sulla somma su cui si apre l'asta, e dovranno essere incondizionate, fir. ed il voto che rappresenti la metà del capitale medesimo.

mato, efgillate e presentate a chi prossede l'asta nel giorno e nell'ora suin- Ordine del giorno a

dicata, i. Modifica dell'atto costituitivo - Rettiflca del titolo speciale in quello
.Oli aspiranti all'incanto dovranno accompagnare le loro offerto dai seguenti di Societh Cooperativa.
documenti: 2. Modillea dello Statuto articoli 4, 10, 15,l16, 26, 37, 30 e St.

i. Ricevuta di deposito presso'l'esattore comunale a garanzia dell'asta 3. Autorizzazione a proseguire gli atti voluti dal Codice di Commercio
della somma di lire 50,000 pel primo lotto e di lire 6000 pel secondo lotto, in per la legale costituzione,
contanti od in cartelle del Debito Pubblico Italiano. . 4. Nomina del Direttore tecnico, di due Consièlferi supplenti in surro-

' gazione dei signori Arena Vincenzo e Maringola Franc. Saverto passati et2. Altra ricevuta di liro 4500 pel primo lotto o di lire 500 pel secondo tottivi per le dimissioni dei signorf Godono Vincenzo e Pacella Davide, e di
lotto, in contanti, presso il segretario comunale per lo spese tutte dell'in• un Sindaco supplente per le dunissioni del signor Berrettini Giuseppe.
canto e degli altri atti relativi, nessuna eccettuata, che sono a carico del Nåpoli, 3 agosto 1887.
definitivo deliberatario, salvo flnale liquidazione; 622 11 Presidente: Ing. CITARELLA GENNARO.
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Notilleazione del MIunicissio di Roma
A senso e,per gli effetti dell'art. Si della legge 25 giugno 1865, n. £85J,

sull'esproprlaziqui per causa. dispubblica utilità,
Si fa notäal pubblico-ed a chiunque possa avervi interesse qualmento il

prefetto, della proyincia di Roma con decreto in data 20 luglio 1887,.nu-
meri 25748,';26528, divisione 2', ha decretata l' espropriay.ione ed autoriz-
zato il Müniolpio di -Roma alla immediata occupazione degli stabili qui alp-
presso descritti:
1. Porziõpo di casa posta ín via Rua, n. 41, descritta in catasto rione X',

mappa 194-5, 192-2, confinanti Carmagnola, Campagnano e detta via, di pro-
prieth CASTELNUOVO ANGELO fu Rubino, GIANN1NA fu Crescenzo ed
ALATRI REBECCA fu Angelo ved. CASTELNUOVO, per l'indennità concor-
data di lire'9600 (fire novemilaseicento3.
2. PorhoÊë.di casa posta in piazza del Pianto, n. 2, descritta in catasto

rione XIrinappa 158, confinanti Fratellini, Stazzi e detta via, di proprieth
MANASSE AMADIO fu Manasse e DI CAPUA LEONE fu Aronne, per l'in-
dennità concordata di lire 47,775 (lire quarantasettemila settecentosettanta•

einque)
3. Porziope di casa posta in piazza del Pianto, 2, descritta n catasto rione

XI, triappa 156-2, confinanti Fratellini, Stazzi e detta piazza, di proprietå DI
CAPURARONNE fu Leone, per l'indennità concordata di lire 14,835 (lire
qttattordleirilliltrocentotrentacimine).
4. Por done di casa-postà ín via Rua, 19, 20, 23 e 24, descritta in catasto

rione XI, mappa 186·4, 149-2, 187-1, 188-1, confinanti Cherubini Del Monte e

detta via, di proprieth DI LAUDADIO GIACOBBE fu Angelo, per l'indennità
concordata di lito 71,000 (lire settantunmila).

17. Porzione i casa, posta in via -Rua,. n. .55, descritta in catasto rione XI,
mappa 19J-sub. O,-ohnBnante.cón Gattegna, Citone e detta via,. di proprietà
dÍ FIANO ISAIA fu Prospero,'por l'Indennità concordata in lire cinquemilp-
eloquecento (L. 5500). -

18. Porzione di casa, posta in via Rua, n. 55, descritta in.catastorioneXI,
mappa n. 196 sub. 9, confinante Gattegna, Citone e detta vias di proprieth
GATTEGNA ARON ed ESTER fu Giuseppe, e per essi GATTEGbtA CHIARA
e RICCA fu Giuseppe, per l'indennitå di fire quattromiladuecento (L. 4200).
19. Po-zione di casa, posta in via Rua, ei.ico n. 26, descritta in catasto

rione XI, mappa nn. 188 sub. A e 189 sub. i, conflnanta del Monte, Flano e
detta via, di proprieth FIANO StLO310NE e GIUSEPPE fu Proopero, por la
indennità concordata di lire ottomiladnecento (L. 8200).
20. Porzione di casa, posta in via Rua, 5, 13, e via Portico d'Ottavia, 59

e 60, descritta la catasto rione XI, mappa 137 sub. 2 e 138 aub. i, conii-
aante Di Veroli, De Ange'is e detta vin, di proprietà della COMPAGNIA
ISRAELITICA DEI VECCHI ZEGHENIbi, per l'indennità concordata in lire

cinquantacinquemila quattrocentosessanta (L. 55,460).
21. Porzione di casa in via Rua, numeri 26, 29 e 39, descritta in catasto

rione II, mappa 188 aub. 6, 189 sub. 4, 189 sub. 8, 190 sub. 4 e 191 sub. 1,
confinante Di Castro, Di Cave e detta via, di proprieth CASTELNUOVO

EZECHIA fu Oiacobbe e LEVI BENEDETTO fu Tranquillo, per l'indennità
concordata in lire quarantamila (L. 40,000).
22. Porzione di casa, posta in via Rua, 3 e 30-A, descritta in catasto

rione XI, mappa 195 sub. 2, confinante Gattegna, citone e detta via, di pro-
prieth AMALD DANIELE, LEONE, ALESSANDRO, ISACCO ed ANNA fu

Sabato, per l'indennità concordata in lire quattromilatrecento (L. 4300).
571. - Il Sindaco: L. TORLONIA.

5. Porzione di casa posta in via Rua n. 24, descritta in catasto Rione XI,
n. di ulappa 187 aub. t confinanti Cherubini, Del Monte e detta via, di prt-
prietà di LAUDADIO ANGELO e GIACOA10 fu Isacco, per l'indennità di lire
11,900 (Lire-undicimilanovecento).
6. Porzione di casa posta in via Portico d'Ottavia, numeri 71 e 72, de-

scritta in catasto Rione XI, mappa 143, confinanti Cavallazzi, Gavotti e detta

via, di pro'þrieth OSPEDALE DEL BAMBIN GESU', per l'idennità concordata
di lire i3,500,(L. tredicimilacinquecentp).
7. Poriione di casa posta in via Rua-n. 15, descritta in catasto Rione X¾

mappa (tl6-6, confinanti Pavoncelli, Pace e detta via, di proprieth DI LAU-

DADIO ANGELO e GIACOBBE fu Isacco per l'indennità concordata di lite

8800 (Liré ottomilaottocento).
8. Pofzione di casa posta in via Rua, numeri 2 o 9, descritta in catasto

ione XI, mappa 182•34 180-6, congna Di Porto, Pontecorvo e detta yia, di
proprieth3PIA2ZA MARCO-MOSE-VITO fu Sabato-1'ranquillo per lindennità
concórdata di lire 20,000 (Lirp Ventimila).

9. Porzione di casa posta in via Portico d'Ottavia n. 67, descritta in ca-

tasto Riõge XI, mappa iii sub. 2, condna Di Capua, Modigliani e detta via,
di proprieth DE LUCCHI ITALO t'u Guido, BONICHI BIANCA fu Fernando,
9torlnire 131P T TTI ("Mi RTTITill nr• l'inrlrmnith om ns.rinje rli liv-ra O oft ti tyn fy•r

milasetieõent ).
10. Porzione ci casa posta in via Rua numeri 48 e 43, 47 al 50, descritta

SOCIETÀ ANONIMA
pello svuoto clei pozzi neri - Verona

Capitale sociale lire OO,OOO

AVVISO.
Andata deserta l'adunanza di prima convocazione oggi tenutasi per man-

canza del numero legale degli azionisti, si avverte che nel giorno di lunedì

8 corr., alle ore 11 antim., nel locale d'afficio del Comizio agrario, gentil-
tnente concesso, situato nel Corso Cavour, n. 30, sarà tenuta una seconda -

convocazione per trattare gli oggetti indicati nel primo avviso n. 43, in data
11 luglio p. p., nella quale, a termini dell'art. 23 dello statuto, le delibera-

aioni saranno valíde qualunque sia iL numero degir azionisti clio interverranno.
Per essere ammesii all'adunanza resta fermo chp, a tenore dell'adicoÌo 24

dello statuto, dovrannp essere depositate le azioni 5.giorni prima dell'assenb
blea, presso 11 cassierer della Societh in via Teatro Filarmonico, n. 15.

Verona, i• agosto 1887.
018 LA PRESIDENZA.

Esattoria Consorziale di Frosinone

in catasto Rione II, n. di mappa 191 sub. 4, 195 sub. 2, confinanti Modi-

gliani, Di Cave e detta via, di proprieth SONNINO GIUSEPPE-SABATO fu

Leone Pace, por l'indennità concordata di lire 10,890 (Lire diecimilaotto-

centonovanta).
11. Porzione di casa posta in via Rua, numeri 8, 26, 30, 31, 36, descritta

in catahto rione XI, mappa 153 112 sub. i, 183 sub. i, 191 sub. 2, confinanti
Scuola Nu6va, Pace e detta via, di proprieth SCUOLA ISRAELITICA DEL

TEMPIO per l'indenuith concordata di lire 45,500 (Lire quarantacinquemila
cinquoconto).
12. Potiione di casa posta in via Rua 46 e 50, descritta in catasto rione XI,

mappa 195-7,SonOnauti Piperno, Modigliani e detta via, di proprieth PIPERNO
ESTER.lN.MODIGLIANI di Salomone per l'mdennità concordata di lire 13,500

(Lire frediefmila cinq'uecento).
13. PÍrzi ne di casa posta in via Rua, n. 20, descritta in catasto rione11,

,mappfiBà sub. 5, confinanti Pace, Di Laudadio e detta via, di proprieth
PAVONCELÚ MOSÈ fu Angelo per l'indennità concordata di lirp 15,100 (Lira
quindibläfila cento).
14. Porziorie di casa posta in via Rua, nn. 9 e 24, descritta in catasto

rione II,'namero i mappa 153 i;2 sub. 3, 183.3, 187-2, confinanti Pace Gia-
cobbe ed Anselmo e detta via, di proprieth PACE SIMONE fu Isacco per la

indennith boncoi'data di lire 8200 (Lire ottomila duecente).
15. Porzione di casa posta in via Portico d'Ottavia, n. 68, e via Rua, nu-

meri ti, ,44, 46, 47 e 50 descritta in catasto rione XI, mappa nn. 141-3, 6, 8

e 9, 19Gi, 3, 5, è 196 3 e 4, confinanti Di Capua, Levi e detta via, di pro-

prieth:MODIGLIANI LAZZARO-ISACCO fu Tranquillo per Pindennità concor-
data di ifra 511000 (Lire cjnquantunmila).
16.'P&zione di casa postá in via Portico d'Ottavia, n. 88, descritta in ca-

tasto (me ÏI, mappa 153-1, confinanti Fiorentino, De Santis e detta via, di

proprieËFIORENTINO SALVATORE fu Benedetto, per findennità concora

data di lira 8,000 (Lire:Miciottomila cinquecento).

AVVISO.
Ad istanza della Banca Generala in Roma, rappresentata dal sottoscritto

collettore, si espone in vendita :
1° Casa in Frosinone composta di due piani e due vani, confinata da Cola-

santi Annibale, Riva Andreotti Pierfrancesco e strada, entiteuta a Bavarl

Antonietta, per il prezzo di lire 70 29 ed in danno di Barletta Angelo fu

Nicola.
2° Terreno in Frosinone in contrada Fornaci, di natura seminativo vitato,

dell'estensione di 22 47, confinante Campanari marchese Evangelista a due

lati e strada, per lire 3u3 ed in danno di Lancesi Filippo e Giovanni fu
Vincenzo.
3° Casa in Frosincno, composta di un vano, confinata da Carfagna Luigi,

Cartagna Gio. Battleta e strada, per lire 120 93, ín danno di Parisini Domo-

nico fa Giovanni.
4° Diretto dominio su di un terreno seminativo vitato in Frosinone, con-

trada Pescara, dell'estensione di 4 60, confinato da Terraccianí Angelo,
Penna eredi di Francoso e Cappella di S. Gio. Battista.

Diretto dommio su di un terreno anche seminativo vitato in Frosinone,
contrada Pescura, della superficie i 80, confinante con i beni di Guglielmi
marchese Domenico Antonio, Campanari marchese Domenico Antonio e Sci-
felli eredi, salvi ecc.

Diretto dominio su di un terreno seminativo vitato in Frosinone, con-
trada Puzzillo, della superficie di 0 82, confinato dai beni di Giansanti Vin•
cenzo e Confraternita della Morte a due lati, salvi ecc.

11 tutto per lire 97 20 ed in danno di Bouchard Matteo, Gaetano, Nicola,
Vincenzo, Carolina e Clelia.

Gli esperimenti avranno luogo nella Pretura di Frosinone nei giorni i, G

e 12 del p. v. settembre.

Frosinone, li Si luglio 1887-
605• Il Collettore: PIETRO TANI.
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N.110. IEEGIA PREFETTORIA DI UDIWE

Ë l Il l 8 Í 8 I' 0 À 0 Í Ia& V 0 I'Í Ÿ Il 0 0 Í Í0) Avviso d'asta ud unico in0anto
con aggiudicazione definitiva.

DIREZIONE GENERATE DELLE OPERE IDRAULICHE In seguito ad autorizzazione imj>artita dal Afinistero dei Lavorl Pubblici

(Direzione generale 6pere idrauliche) con disþaccio 28 p. p. meso, nuriero
AVVISO d'appalÉO BÀ URICO IROBBÉO. 44913-10486 alle 10 antimeridiane di martedi 23 dorr. afese 1887, presso que-

Alle ore 10 antimeridiano del 26 agosto corre, in una delle sale di questo sta Prefettura, dinanzi al signor prefetto o ad un suo delegato, si addiverrà
Alinistero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche,| e presso la Re. allo incanto per lo
gia Profettura di Ravenna, avanti il prefetto, si addiverrh almultaneamente allo Appalto dei lavori di costruzione del tratto d'arginatura sinistra
MMM per lo del Meduna compreso fra il ponte in ferro,detto di Corva e

Appalto e _deliberantento definitivo delle opere e provviste occo'r· l'abitato di Vísinale di sopra nei Comuni di Azzano Decimo
renti pel lavori di manutenzione delle palafitte del Porto Ca~ e Pasiano di Pordenone della lunghezza di metri 4100 per la
nale Corsini pe la durata di un trienmo dal lo luglio- p. p., presunta somma soggetta a ribasso d'asta di-lire 46,760.
o pm precisamente dal giorno della consegna al 30 gmgno 1890,
per la presunta somma di lire 212,100, salvo il ribasso per-

L'asta avrà luogo a tertnini del disposto dell'art. 87, lettera a) del vigente
centuale che potrå essere offerto. regolamento di Contabilità generale dello «Stato, che così si esprimo :

L'asta avrà luogo a termini dell'articolo 87, lettera a, del regolamento di « Mediante offerte segrete da presentarsi alPasta, o da arsi pervenire in

Contabilith 4 maggio 1885, n. 8074, e cio& mediante offerte segrete da pre-
piego sigillato all'autorità che presiede all'asta per mezzo della posta, ovvero

sentarsi all'asta, o da farsi pervenire in piego suggellato alPantoriththe pre
consegnandolo personalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno che

aiedo all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente, e precede quello dell'asta ».

facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta.
Nelle offerte i concorrenti all'asta dovranno esprimere il prezzo per il quale

L'aggiudicazione sarà dednitiva al primo ineanto, e si fará luogo al deli
intendono assumere l'appalto.

beramento quand'anche non vi sia cho un solo offerento.
Lo appalto sarà definitivamente aggiudicato, seduta stinte, a favore del

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale. nigliore offerente,
avvertendo che si procederå all'aggiudicazione definitiva

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciak anche nel caso di presentazione di una sola offerta,

in data 14 maggio 1887, visibili assieme alle altre carte del progetto ne, L'Impresa resta vincolata all'osservanza del vigente Capitolato generale
suddetti ußlei'di Roma e Ravenna. d'appalto per gli appalti di opere pubbliche per conto dello Stato, e di quello
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare a certincah speciale in data 28 gennaio 1887, visibili assieme ai disegni presso questa

di aver Versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesk
Prefettura durante l'orario d'ufHcio nei giorni feriali.

per adire all'incanto, avvertendo che non aaranno accettate oñorte con de
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

positi in contanti od in altro modo. , ogni cosa compiuta entro il termine di mesi quattro continui.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire: , ,

Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della medesima:

a) Un certincato di moralitk rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
f. Presentare un dertificato di moralità, rilasciato in feropo prossimo al-

autorità del luogo di domicilio del concorrente l'incanto dah'autorità del luego di domicilio del concorrente;
6) Un attestato di un ingegnere, conformat dal girefetto o sottoprefetto.

· ). Un attaqtato,di un ingegnere, confermato dal profotto.Q sottoprefetto,

R quale sia sÀto rilasciato da non più di sei mesi, ed assicari che il con-
11 quale sia stato rilasciato da non pin di sei mesi ed assicura che il concor-

corrente o la persona, che sarà incaricata di dirigere sotto la.ana responsa-
rente ha le cognizioni e la capacità necessarie per l'eseignintento dei lavori,

bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacith.necessarie per
di cui nel presente àvviso;

Peseguimento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso . 8. Esibiro la ricevuta di una Cassa di Teèoreria provinciale del Regno,
La cauzione provvisorla & ûsgata in [lire 3,500 e nel depimo all'im orto

dalla quale risulti il flÏtto deliosito interinale di lire 8500 in-numerario od in
netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in hiihr i•afio Ëd in cartelle al portatore del debito 'pubblico dello Stato al valore di borsa nel
cartelle » al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borea nel 'glorno del.deposito, avvertendo che non saranno assolutamente accettate of-
giorno del.deposito• '

forte con depositi in contanti od in altro modo.

l'ang cazi es de re mdt 15 successivi a quello del- La cauziðne definitiva, da farsi negli stessi modi,con cui fu fatta la prov•
Le suese' tutto inerenti alPappalto o quelle di registro sono a carigo del visoria, à fissata nel decimo della somma dL delibera.

Iappanatore. B deliberatario dovra, nel termine digiorni dieci successivi all'aggiudica-
'

Roma, 5 agosto 1887, zione, stipulare 11 relativo contratto.

Ti Caposezione: M. FRIGERI. . Le spese tutto inerenti all'appalto, contratto e quelle di registro sono a

1 111IIllI -

GIONTA BIONIOIPALE DI MILANO Udine, 3 agosto 1887.
V 687 Zi Segretario delegato: Dott. L. MARCIALIS.

N. 60411-5728, Rip. lX, Sep. i'. 28 luglio 1887.
Avviso per definitiva aggiudicazione d'appalto.È stata presentata in tempo utile l'offerta di ribasso del ventosimo sul

prezzo provvisoriamente deliberato per l'appalto novennale, a partire dal
1° agosto prossimo venturo, della manutenzione e sgombro delle nevi dalle
strado comunali od in gestione del comune, situate nel Rip. I del circon-
dario esterno di questa città.
A norma di legge dovesi percio procedere ad un altro definitivo espel·i-

mento d'asta per eventuali miglioramenti sul ribasso ultimamente offerto di
lire dodici e centesimi sessantatre per ogni cento lire tanto sul canone fis-
sato nel lavori a corpo che sull'ammontare complessivo dei lavori e sommi-
mistrazioni a misura.
Tale definitivo esperimento avrh luogo ad un'ora pomeridiana del giorno

di sabato 13 del prossimo venturo mese di agosto, in questo civico palazzo
Alarino, presso la segreteria der Rip. IX, Soz. i', dove sono ostensibili il ca-
pitolato d'appalto e gli atti relativi.
L'incanto seguirà sotto l'osservanza delle norme contenute .nel regola-

mento sulla Contabilith generale dello Stato, approvato con R. decreto 4
maggio 188:i, e l'offerta dovrà essore presentata su foglio in bollo di una
lira, chiuso in busta suggellata, contenente : cognome, nome e domicilio
dell'aspirante, un attendibile certificato di idoneith ad assumere siffatti ap-
þalti, cerziorato da dompetente pubblica amministrazione, nonché la, bolletta
dell'effettuato deposito nella civica Cassa di lire 2000 a garanzia dell'asta.

Il Sindaco: NEGRI.
DoTTI Assessore.

011 TacuAso Segretario gen.

Municipio di Bolopaca e Telese
AVVISO 1)' ASTA per definittoa aggiudicazione

(termini abbreviati da 18 a B iriorni).
Indi all'avviso d'asta in data 23 luglio ultimo scorso, col quale nel fare

nota l'aggiudieszione provvisoria per "lo

Appallo a forfait, ovvero coltiino, dei laeort 'dt condottura di
acqua nell'abitato di Solopaca

si dichiarava che potevasi fare offerta di ribasso non inferiore al ventesimo
fino alle ore 7 pom, del 2 stante agosto.
E poichè in tempo utile ò stata presentata tale offerta.

SI FA NOTO
Che nel giorco di Venerdi 12 agosto stante alle ore antimeridiano 11 no

Pufficio municipale di Solopaca, innanzi alla Giunta dello stesso comune a

terrà il definitivo incanto per l' appalto suddetto ad estinzione di candela
vergine. sotto gli stemai patti e condizioni di cui al primo incanto.
In Inancatiža di concorrenti Pappalto rimarrå definitivamente aggiudicato

a colui che ha presentata l'offerta di ribasso del ventesimo.v.re
Lo offerte quindi di ribasso, sulla somma ridotta di lire-74,920 80, non pos

ÊraßDO-068070 IRf0TIOri di centesimi dieci-per ognielire cento.-
I concorrenti per essere emmessi all'asta dovranno presentare i documen

descritti nel primo avviso alle lettere a), b), c).

623
Solopaea, 3 agosto 1

.

11 Sindaco : E. CUTILLO.



4430 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DbL REGNO D'ITALIA

HUNICIPIO DI FBIRE%EE

AVVISO.
In conformith della deliberazione presa dalla Giunta niunicipale nella sua

adunanza del di 30 dicembre 1881, essendo stata oífettuata in questo giorno,
con verbale redatto dal notaro avv. Tertulliano Taddei, la 15" estrazione delle

Obbligazioni del Debito comunale 3 010, emissione 10 giugno 1880, veugono re-
gistrato per ordine del loro respettivo numero nella seguente tabella le n 5
serie estratte.
Le Obbligazioni costituenti le serio estratto saranno rimborsato alla pari dal

tesoriere comunale a cominciare dal i° ottobre 1887, purché siano state riscon-
trate ed ammesse a pagainento dall'uflizio 2°, finauza mediante ordine scritto

sulle modesirne.

Quantitù
Numeri d'ordine &

E i delle obbligazioni Numeri d'iscrizione

obbligazioni per ciasenna
sene c -

Lire

593 Da 777 a 779 Tre 10,000 Ila 177,61)1 a 177,000

724 Da 1338 a 1343 Sei 5,000 Da 210,001 a 217,200

991 Da 2040 a 2945 Sei 5,000 I)a 207,1)01 a 297,300

1400
,

Da 11,201 a 14,278 Quindki 2AlUU
,

Da 419,701 a 420,000

1643
.

Da 22,109 a 22,123 Quindici 2,000 Da E2,601 a 162,900

timo, in Napoli e Venezia purché in tempo utile per essere fatte pervenire a
questa Direzione prima della scadenza dei fatali.

Le condizioni d appalto sono visibili nell ullicio di questa Direzione, presso
il Ministero della Marina, e le direzioni delle Costruzioni navali del 2 e 3"

dipartimento in Napoli e Venezia, nonehè presso gli uffici tecnici della It.
Marina in Genova e Livorno.

628
Spezia, 3 agosto 1887.Il Commissario ai contratti: ODOARDO RAMA.

Congregazione di Carità - Pia Casa di Ricovero

Esperimente definitivo <fasta.
Venerdi 12 agosto prossimo venturo a niezzo giorno si terra, a schede se-

grete. l'esperi'vente delinuivo d'usto per la

Aµpallo rie//e oµere rti riemolizione e di costrWrione dc/ me oro
Rienrera cti mervitcità,

in ribasso del 27 77 Der 100.
L°asta verrà tenuta in base ai capitolati gia disposti anche poi precedenti

esperimenti e usta le normo del regolamenlo sulla Goutabilità delk) Stato.
Per a lise 1°asta farà preventivo deposito di lire 8000.
DallTílicio della Congregazione di Caritia,

Lodi, 31 luglio 1887.
Per il Presidente

VASCONI VINCENZO.
11 Consigliero delegato

D.r LonFNzo DossENA.

615
.

E. ScmFFENESI.

Firenze, dal Palazzo municipale, il l' agosto 1887 PRESTITO AD INTERESS)
Per il Sindaco:

C. B. BARTOLos1E0 DA MONTAUTo. della Città di Castellaininare di Stabia
11 Direttore Capo-radioniere T/ Scyre/ario tir i Gomune

C. II. NALDI. C. F. MILANI.
4;a Estrazione 31 luglio 1887

Numeri dello serie sortito alle precedenti estrazioni, alle quali appartengono SEnlli .a - NE3IERI ESTilATTl:

le Obbligazioni che non vennero ancora presentate a pamunento: 71·8 80 10 7 it½ 312 30ti 503 (153 isd 88(
1329 1465 1623 1658 1602 1091 1786 1800 1085 120/ 1973 1300 1181 17070

Pel' copia conforme all'originale, salvo ecc.

Dalla segreteria del Municipio di Firenze, li 1° agosto 1887.

587 Il Segretario del Comune: F. MILAmt.

DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI NAVALI
DEL PRlMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso di provvisorio deliberamenl0.
Si notillea che nell'incanto pubblico tenutosi nella sala degli incanti.

sita al pianterreno del palazzo della Regia Marina, Corso Cavour, uno. 14,
in Spezia, nel giorno di oggi, giusta l'avviso d'asta in data il luglio 1887

per allidare ad appallo la costruzione e la fornitura alla R. Marina nel V Di-

partimento marittimo di

iniborsabili con lire 300 dal 31 agosto 1887 in

Camellanansare¾takia - presso la Fireanze, presso C. Steinhäuslin e Co.
Cassa municipale. Iloma, presso Justin Bosio.

tapoil. presso Onofrio Fanelli. Torino, presso U. Geissor o C•.
I cuponi A o IB, scadenti il 31 agosto 1887, sono pagabili presso le stesse

Case.
Le obbligazioni serie A precedenteniente estralle e non ancora presentate

non hanno diritto al pagainento dei cuponi scaduti e da scadere.
Castellammare. 31 luglio 1887.

1/ Sin-lo o : GR I 0.
391 Il Negretto io: 1)os1ENico Mitosy.

Intendenza di Finanza di Vicenza
N. 16' barc/te da car/tone della µortala </i 60 lunnellate ripartiti AVVISŒ

fre Qt/Gllf0 l0/fi di 974G//PU harcl/Æ Cia.9ctenu, CiOÑ- Col presente avnse uene aperto il concorso pel confeinnento dello roen
Ogni lotto barche quattro a lire 18500 ogouna lire ài, VM et usi per la hte di privative mfradescritte, lo quali paranno conferite a norma de' neale

decreto 7 gennaio 1875, n. 233ò (Seiio 21
somma presunta complessiva di lire 216,000,

da consegnarsi nel R. Arsenale di Spezia nei termiui di tempo ed alle con-

dlzioni stabilite dal relativo capitolato d'appalto, venne lo stesso appalto
provvisoriamente aggiudicato mediante l'ottenuto maggior ribasso di lire 3,20
per conto pel primo lotto; di lire 3,46 per cento pel seeento lotto : di lire 3,'29

per cento-pel terzo lotto; di lire 3,19 per cento pel quarto lotto. L'importare
si riduce pertanto pel primo lotto a lire 52,239 60 : pel secondo lotto a lire

52,131 60, pel terzo lotto a lire 52.223 40 : pel quarto lotto a lire .5?,277 40.

Epperciò si reca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo
utile per presentare offerte di ribasso non minori del ventesimo sui prezzi
risultanti dall'aggiudicazione provvisoria, scadrà a mezzodi (tempo medio di

Roma) del giorno 18 agosto 1887, spirato il qual termine non sara piu ac-

cettata offerta qualsiasi.
Le offerte per ciascun lotto dovranno essere scritte su earta da bollo da

lira i chiuse in plichi suggellati con impronta a ceralacca e accompagnate
dal deposito provvisorio per ogni lotto di lire 5400 in numerario od in car-

telle del Debito Pubblico italiano al portatore, valutate al corso di Borsa ;

fatto esclusivamente presso le Tesorerie delle Provincie, ove sarà aftleso il

presente avviso.
Chi fa offerta per conto di altra persona dovrà proriarre altresi un ruan-

dato di procura spoeiale pel presente appalto. Uguale documento dovrà pro-
durre chi firma l'offerta per conto di una ditta,

o CO31ENE R\GAZZING

3 VIII Lonigo 1.onigo y gg
4 II Campiglia Berici op p
5 I NIeva in Saludo i na ano 08 27

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza- nel tornane di un
mese calla data della mserzione del presente nella Ga::etta 1577ciale del
Reynn, e nel Foglio periodico della Prefettura, le proprio istanzo in carta
la bollo da centesmn a0, corredate del certificato di buona condotta, della
fedi criminali, dello stato di famiglia ed economico e dei documenti com
provanti i titoli che potessero militare a loro favoro.
Le domando pervenuto dopo quel termino non saranno prese in considera-

zione.

Le spese di pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei con-
eessionert.

Le offerte potranno anche essere presentate al Ministero della Marina, o ad ' Viecuza, li 3 agosto 1867.
una dello Direzioni delle costruzidni aavali del 2' e 3' Dipartimento marit d13 L'Intendente . DE VILLENEUVE,
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Esattoria Consorziale d.i Valentano 18. Simoncini Carlo, Giuseppa, Caterina, Maria, Teresa e Graziosa fa

Simone :

Il sottoscritto fa noto che a ore 11 ant. del 27 agosto 1887 presso la Regia
Pretura di Valentano avranno luogo le seguenti vendito in danno delle sot-
todescritte Ditte debitrici d'imposte.
i. D-tta Appolloni Glo. Maria fu Stefarlo:

Terren.0 in Farnesp, voe. Vallasco, estimo censuario sc. 75 28, distinto
in mappa sez. i', coi numeri 1131, 1132, lifl, 1138, 1139, 1440, prezzo mi-
nimo 1.iro 358 80, deb. 51 87.

2, Appolloni Gio. Maria e Giovanni fu Stefano :

Terreno in Farnese, voe. Lucano, est. sc. 18 42, n. di mappa 471tresto,
sez 3', prezzo lire 87 60, deb. lire 24 04.

3. Briganti Giuseppo fu Andrea :

Vigna in Farnese, vec. Pian della Strada, estimo sc. 44 44, n, map. 1353,
sez. I', prožzo liro 211 80, debito lire 12 50.

4. Canonicato Capitolare di Gradoli:

Casa in Ischia di-Castro, via del Fiore, rend. lire 22 50, n. mappa 263(3,
dez. I', prezzo lire 168 60, deb. lire i4 24.
19. Simoncini Clementina e fratelli fu Carlo :

Vign'a in Ischia di Castro, voc. Narciano, est. se. 19, n. mappa 1242, se-
sione i', prezzo liro 90 60, deb. lire 57 09.
20. Simoncini Francesco, Simone ed altri fu Carlo :

Stalla e cantina in Ischia di Castro, via Carlo Emanuele IV, rendita lire
18 75, n. mappa 111, sez. i', prezzo lire 141.

Stalla in piazza Principessa Margherite, rend. lire 18 75, n. mappa 432,
sez. i', prezzo lire 14i, deb. lire 83 89.

21. Tranquilli Pietro fu Nicola : -

Fabbricato (bottega) in Farnese, via Borgo, rend. Fire 22 50, mappa nue
mero 16¡3, sez. I', prezzo lire 168.

Fabbricato (bottega) in via Borgo, tend- lire 11 25, n. mappa 18ti, prezzo
lire 84, deb. lire 200 06.

Terza parte di canapule adacquativo in Gradoli, voc. Nalduccio, estimo Occorrendo un secondo e terzo incanto, il primo di questi avrà luogo il
dell'intero fondo sc. 42 24, n. map. 85, sez. 2', prezzo lire 67 20, debito di 3 settembre ed il secondo 11 10 di'detto mese 1887 pel luogo ed oro su-

lire 40 13· indicati.

N. B. - L'intero fondo trovasi intestato in catasto al Priorato in Gradoli Dall'Esattoria di Valentano, li 31 luglio 1887.

di S. Maria Maddalena per 2(3 e Canonicato capitolare per 113. Per l'Esattore

5. Concioni Giulio e Giuseppe fu Paolo:
© Il Collettore: A. FRANCESCANGELI.

Terreno in Gradoli, voe. Valentino, estimo sc. 48 40, nn. map. 740, 74111,
74112, 3134, prezzo lire 291. COMUNIT.A. DI ROCCASTRADA

Terreno como sopra, est sc. 11 48, num. map. 764, prezzo lire 54 60.
*

Canapulo al voe. Cannettone, est. sc. 34 02, num. map. 1967, prezzo F A T A L I .

lire 162. L'Edifizio scolastico di cui nell'avviso d'asta in data 10 luglio p. p., nol-

Orto voc. Pergola, est. se. 4 50, num. map. 2631, prezzo lire 2160, deb. l'incanto pubblico tenuto in quest'uffizio alle ore 11 antim. di questo giorno,
liro 256 GI. è rimasto provvisoriamente aggiudicato col ribasso del 4 20 por cento o él

0. Concioni Giulio, Giuseppe, Monaca fu Paolo ed altri:

Vigna in Gradoli, voc. Quercennale, est. sc. 14 49, num. mappale 666,
prezzo liro 69.

Terreno con vigna, voc. Valle dolla Noco, est. se. 51 (2, numeri map-

pali 1241, 1243, 1244ti, 124412, prezzo lire 241 20.

Terrono voe. Circolino, est.,sc. O 98, nutu. Insp. 3055, prezzo 47 40,

il.prezzo dei lavori è adesso ridotto a lire cinquantasettemila quattrocentot-·
tanta (L. 57,480).
Chiunque voglia ofD•ire ulteriori ribassi, potrà farlo ontro e non più tardi

del giorno otto del corrente mese, prima delle ore 12 meridiano, purchè i
ribassi stessi non sieno inferiori al ventesimo del prezzo suddecifrato o su.

bordinatamente sempre alle condizioni tutte stabilite nel suindicato avviso.

deb. liro 35 71. .

Roccastrada, dal blunicipio,li 2 agosto 1887.

7. Comini preto Gaetano e-Luigi fu Francesco, Francesco o Giuseppe fra 620 Il Sindaco: Avv.'L. VALENTINI.

Salvatore ed altri:
--=

Vigna in Farnese, voc. Cappone, est. se. 55, 42, map. num. 64511, 64512. Società Enologica Mantovana (Anonima)
.soz. I', prezzo lire 228 80, deb. lire 131 St.

8. Comini Giuseppe e FrancescoTu Salvatore:
Fabbricato (Stie) in Farnese, contrada S. Umano, rond. lire 7 50, num.

map. 1588¡2, sez. I', prezzo lire 55 80, deb. lire 46 96.

9. Comini Salvatore fu Fráncesco:
Terreno in Farnese, voc. Pianacquaio, est. se. 37 54, map. numeri (36,

141, soz, 4', prezzo lire 170 20, deb. lire 34 08.
10. De Carolis Francesca in Leoni e Gidseppa in Corona fu Doinenico:
Casa in Farnese, via Torretta, rendita lire 45, nn. map. 14912, 15013,

sex. i', prezzo lire 337 20, debito lire 50 ô7.

11. Dominioni Alessandro fu Gaetano:

SEDE IN MANTOV& - Plasma Nanta Barbara, n. 10

Capitale Sociale versato L. 45,8õO.
: Gli azionisti di questa Societa sono convocati in assemblea ordinaria ge-'
nerale nel gionio dí giovelli. 25 a ifò dorrente, a mezzogiorno, .

nella sala

de)1a Camera_di commercio, gentilmente concessa.

Ove la detta riunione andasse desería per mancanza del numero legale,
viene fin d'ora rimandata in seconda convocazione al successivo giorno gio•
vedì l' settembre, nello stesso locale ed Álla stessa ora, e le deliberazioni si-
ranno valide qualunque sia il r\umero degli intervenuti.

Centina sotterranea in Ischia di Castro, via Carlo Emanuele IV, rendita oggetti da trattarsi:

lire ti 25, nn. 3611, 3711, 3811, sez. I', prezzo lire 84 60. debito lire 30 16. 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione intorno all'azienda sociale del-
12. Famiani Alessandro fu Tommaso: I'anno decorso. ·

Casa in Ischia di Castro, via Carlo Emanuele IV, rendita lire 48, nu. map. 2. Relazione e proposte dei signori sindaci sull'esercizio e sul bilancio 1886417

15(3, 16¡3, 1713, sez. i', prezzo lire 360, debito lire 39 04. e delíberazíoni circa il riparto degli utili.
13. Galli Antonio, Gregotio, Giuseppe, Paola, Maria o Giacinta fu 3. Discussione ad approvazione del bilancio preventivo 1887-88.

Agostino :
4. Modificazioni allo statuto, diretfe più specialmente a dare alla Società la

Casa in Tschia di Castro, via Magenta, rendita lire 37 50, n. map. 473(4, natura di cooperativa in arrgonia a precedenti deliberazioni di assemblee go.
sez. i', prezzo lire 280 80, debito lire 34 65. nerali degli azionisti.
14. Calli Giacinta fu Agostino od Angela in Simoncini: 5. Nomina di tre consiglieri d'amministrazione, in surroga o riconforma

Terrono in Ischia di Castro, voe. Guado del Pero, estimo sc. 41 13, dei signori Gubio nob. Carlo, Prati cav. Vincenzo e Viapinna Evaristo, aca.
un. map. 780, 781, denti per anzianith,

15. Mezzabarba Costanza fu Pietro, vedova Appolioni, e dgli Gio. Maria e ò. Nomina dei sindaci.

Giovanni fu Stefano: 7. Comunicazioni diverse.

Terreno in Farnese, vocabolo Ponte de' Prati, estimo scudi do 44, mappa Nell'ufficio di questa Società restano depositati il bilancio 188õ-81 e la re-

n. 14, sez. 3', prezzò lire 193 20. lativa relazione dei sindaci, a norma e per gli effetti dell'art. 179 del Codice

Terreno come sopra, al vocabolo Serfano, est. se. 57 88, n. mappa 189, di commercio.

sez. 3', prezzo lire 276, debito 269 51. I soci potranno farsi rappresentare, riempiendo e firmando il modulo qui
10. Paincchini Francesco fu Domenico : appresso indicato, munito di bollo competente, o cio ili esecuzione della de-

Vigna in Gradoli, voc. Spiaggetta e Valle vida. est. se. GG 62, mappa cisione 5 luglio 1883 dell'assemblea, approvata con Regio decreto 6 dícembre

an. 1822, 2785, sez. i', prezzo lire 317 45 detto anno.

Fabbricato (flonilo), via del Lavatoio, rendita lire 6. num. mappo 759;ô, afantove, l' agostò 1887.

,deb. liro 264 08.
11 presidente: GOBIO nobile CARLO.

17. Rinaldi'Raniero th Alderano, ed altri: .. . .

Modulo per rappresentanza.
• Terrono in Gradoli, vocabolo Valentino, aat. sc. 25 87, mappa'an. 743ti, -

· Li . . . . . . . 1887. ,

'li3¡2, sex. i•, prezzo lire 123 60. ' Io sottoscritto delego il soelo sig.' . . . . a rappro-

Torrono voc. Valle del Rigo, est. sc. 0 75, n. mappa 1843, sea. i', prezzo sentarmi nella surriferita adunanza della Societh Enologica Mantovana.
liro 40 20, deb. liro 19. - 619 FIRMA DEL MANDANTE.
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Spald. fossi e rampari deldEortePr a uova.
22 ld. id. Ca Vecchia.AVVISO.
23. Nuovo Poligono del Genio fuori Porta Nuova.

Si rende noto che nel giorno 25 agosto 1887, ore 10 antimeridiane, nell uf¯ 24. Piazza d'Armi.
flcio di questa Intendenza, dinanzi alfintendente di finanza, o ad un suo d"¯ 25. Spalti fosse e rampari del Forte Pallo e hersaglio presso il Forte Pallolegato, .si terrà un pubblico incanto ad estinzione di candela vergine per l'a - 2ô Terreni adiacenti al magazzino da polvere di Cliievo,fitto ðuraturo anni nove a decorrere dal l' marzo 1898 dei terreni sottoindi' 27. Spalti e fossi della cinta da Porta Vittoria a Porta S. Giorgio, com resocati costituenti le fortifleazioni di Verona, Pastrenen e Risol'·

.

Castel Felice, (esclusa l area ove o impiantato il Bersaglio civico), os la 11i. L'incanto avrà luogo in un lotto e sarà aperto sodi'annuo canone di fondo del fosso e la controscarpa nel tratto compreso fra il Ponte di Portalire ô000• S. Giorgio e la Capitale del Torrione Boccaro e circonvallazione interna di2. Ogni aspirante all'asta dovrà comprovare d'aver depositato nella cassa Porta Vittoria a Porta S. Giorgio, ad eccezione del Bastione Campo Marzo edel ricevitore del Demanio in Verona, a cauzione della sua oll'erta, la somma del breve tratto di cinta terrapienata esistente fra questo hastiono e le murdi lire 1200. Tale deposito potra essere fatto anche nelle mani di chi presiede chiudente e lo spalto verso il Corpo di guardia della Maddalena
a

all'asta, in Inoneta legale od in obbligazione di Stato al corso della giornata, Ad eccezione dell'area occupata dal tronco di strada d'acces o all ua norma del listino pubblicato nella Gazzetta Ufliciale del Regno, che verrà derie del Tram a cavalli fuori Porta Vescovo.
e se -

poi restituito tosto cha sara chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fatto dal 28. Spalti fossi e rampari del Forte Gazornetro.
deliberatario. 29. Id. id. Biondella.
3. Non sara aminesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini 30. Id. ia. S. Michele.

etrazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af- Meno l'area occupata dalla strada del Tram a vapore Veronel onñtto od osservatore del patti, e potrà essere escluso chiunque abbia questioni 31. Spalti, fossi e rampari del Forte Montorio.
pendenti• 3¿. Id. id. Preara.
4. Le offerte in aumento non potranno essere minori ciascuna di lire 5 33. Id. id. Ca Bellina.(cinque), no sarà proceduto a deliberamento se non si avranno le offerte al- 34. Terreni adiacenti alla Torre di S. Giuliano (Torro on. ; >

meno di due concorrenti. Il deliberamento provvisorio seguirà a favore di 3ö. Terreni adiacenti al Forte S. Leonardo.
, 3 e

quello che avrà fatto la inaggiore offerta. La prima offerta pero in aumento '16. Id. id. al Forte S. Mattia.
non potrà eccedere il minimo fissato. 37. Id. id. al Forte S. Sotia.
5. Sono ammesse offerte in aumento che non potranno essere inferiori al 38. Id. id. all'Arsenale d'artiglieria in Catupagnola e Ba Iventesimo del prezzo di aggiudicazione, entro 15 giorni da questo, che an¯ Campagnola.

dranno a scadere il 9 settembre 1887, e sieno garantite col deposito in rela¯ 39. Terreni adiacenti (giardini) a Castel S. Pietro.zÏone al prezzo offerto. In questo caso saranno pubblicati appositi avvisi per 40. Id. id. alla Polveriera Vegron.procedere a nuevo esperimento d'asta. 41. Spalti, terrapieni e terre ti adiacenti al Forte S. Jiriccio ed alla Strada6. Il pagamento dei canoni di fitto dovra effettuarsi nella Cassa del sud~
d'accesso al Forte medesimo.

detto ricevitore del Demanio in Verona'
42. Terreni adiacenti alla strada che dalla comunale Nouturia:a7. Il deliberatario resta obbligato tanto all'osservanza dei capitoli norniali accede alla posizione di Monte Castelletto,

a stampa, quanto allo condiz oni generali e speciali espresse nel quaderno 43. Terreni adiacenti alla strada d'accesso al Monte Gre id°oneri dalla Direzione del Genio Militare, che saranno ostensibili nelle ore 44. Terreni adiacenti alle strade d'accesso alla posizione lla (" of croced'uflicio presso PIntendenza di finanza. e spianata di Monte Tre Croci (n. 3).
8. Le spese d'agta, di stampa, d'inserzione nella

,
Gazzetta Egiciale det. 45. Torreni adiacenti alla strada clie da Campi di Sopra accedo allRegno, nel Foglia annunzi, bolli e tasse, del contratto, non che le copio nor-. zione di Monte Comune. a post-

mali di esso, consegna e riconsegna degli enti locati, sono tutte a carico
esclusivo del deliberatario. Piazza di Itifoli e Pastrengo,
Al riguardi di dette spese dovrà esser fatto prima dell'asta, in Cassa del PASTRENGO.

Ricevitore del Demanio in Verona, altro deposito nell'importo di lire 200.
46. Spalti, fossi e rampari del Forte PiovezzrnoInsorgendo contestazioni in quanto alle offerte od alla validità dell'incanto
47 Id. id. Monte Bolesaranno decise dall'autorità che vi presiede.

.

Id. id. Poggio Cro ca.
INDICAZIONE DEGLI STABILI D'AFFITTARSI. 49. Id. id. Poggio Pol.

IWella galazza di Verona. .
50. Terreni adiacenti alle strade militari di accesso ai forti suddetti.

i. Spalti e fossi della Cinta da Porta Catena al Bastione di S. Francesco,

compresa l'area fra la ferrovia, la strada Provinciale Mantovana, la strada

al poligono del Genio e l'Adige.
2. Circonvallazione interna da Porta Catena alla Caserma Campone com-

prese lo scarpe all'ingiro del maneggio Campone.
Non o compresa l'area occupata dalla nuova Cavallerizza per la parte sol-

tanto sporgente il muro di cinta dei Riformati, noncho la porzione di super-
ficie occupata per la formazione di un piano caricatore a Porta Nuova, come
pure l'area occupata dalla nuova strada di S. Lucia e quella al bivio della
atrada ferroviaria Verona-Mantova.

3. Terreni coltivabili annessi all'Ospila3e Militare Santo Spirito.
4. Bastione detto del Cristo presso la Caserma Pallone.
5. Terreni interni ed esterni alla Caserma Cappuccini S. Marta e i ex-figli

.di Maria.
6. Spalti e fossi e rampari del Forte Procolo.
7. Spalti e fossi e rampari del Forte Parona (ad eccezione di parte degli

spalti stati occupati per la formazione del nuovo Bersaglio di· Bosco
Mantico).
8. Id. id. Forte Chievo.
9. Id. id. Croce Bianca.

RIVOLI.

51. Spalti, terrapieni e terreni adiacenti al forte Masua ed alle strade svolta
di Verago - Forte Masua e Masua Bovinal.
52. Terreni adiacenti all'edificio di presa d'acqua presso Monte.
53. Spalti e terrapieni del forte Monti, e terreni adiacenti alla strada di

comunicazione fra il forte Monte ed il forte Ceraino.
54. Spalti e terrapieni del forte Ceraino e terreni adiacenti alla strada che

dal forte Ceraino va al paese di Ceraino.
55. Spalti del forte Chiusa.
56. Terreni adiacenti alla ranipa di riva sinistra d°Adige d'accesso al porto

militare.
57. Terreni adiacenti alla strada della Rocca, compreso il tratto che stac-

casi da questa e che va al battello privato sull'Adige.
58. Spalti e terräpieni della Batteria Bassadi Rivoli.
59. Terrapieni del Forte Rivoli e terreni adiacenti alla strada Militare Ri-

voli Forte Incanal flanche¿giante l Adige.
60. Terreni adiacenti alla strada delle Vernazzo e Sabbioni.
61. Terreni adiacenti alla tettoia a sud del Forte Rivoli.
62. Terreni adiacenti al magazzino a polvere di Rivoli e dellä strada d ac-

cesso al medesimo.
9. Id. id. S. Zeno. 63. Terrapieni e spalto della Batteria alta di Incanal e terreni adiacenti alla
11. Terreni costituenti l'ex-batteria della Spianata a destra della strada strada d'accesso alla medesima,

provinciale Verona Pesclliera fra Porta S. Zeno e Croce Bianca.
- 61. Terrapieni spalti e trinceramenti della tagliata Batteria lucanal.

12. Spalti fossi e rampari del Forte S. Massimo. 65. Terrapieni, spalti e terreni adiacenti al Forte S. Marco e strada d'ac-
13. Id. id. Lugagnano. cesso al medesimo.
(4. Id. id. Dossobuono- G6. Terreni adiacenti alle gallerie da mina di Preabocco sulla riva destra
15. Id. id. Azzano. dell'Adige.
16. Id. id. Toriba. Verona, 26 luglio 1887.
(7. Id id. S. Catterina, 579 L'Iotendenza di tinanza : CIllZZARI,
48. Id. id. Tombetta.
19. Id. id. Fenilone. I TUMINO RAFFAEIÆ, Gerente - Tipografia della GAZZETTA U¥VICIALE,


